Faith returns

EPISODIO 8

CONTRATTACCO
Faith irruppe nella Hall dell’Hyperion Hotel trascinando con sé Lorne, che si reggeva a mala pena in piedi.

-Presto, datemi una mano!-

Angel e Willow accorsero subito in soccorso della cacciatrice.

-Lorne, Cosa diavolo ti  è successo?-Fece Angel aiutando Faith a distendere su una delle poltrone lo sventurato amico.

-Dei farabutti hanno incendiato il Caritas, ucciso il povero Johnny e forse qualche cliente e rapito quel simpatico inglese, ah sì, Mr Giles -

-Giles, hanno rapito Giles? –si mise a sbraitare Willow- e Xander?… e Kennedy?- chiese angosciata.

-Tranquilla Will, stanno bene. Xander non s’è fatto niente, è solo un po’ intossicato, in quanto a Ken era con me, siamo arrivate appena in tempo per salvare Xander ed il nostro amico verde. Purtroppo troppo tardi per salvare Johnny ed il locale. Arriveranno tra poco.-

-Ma perché hai quel sangue sulle labbra?-

Faith si pulì la bocca con la mano- Niente, non c’entra, questo è il calcio di una stronza-

-Ah- fece Wilow -Stronza, quale stronza?-

-Una slayer, una del gruppo degli Osservatori-

-Avete incontrato delle slayer?-

-Già, ma direi di preoccuparci di una cosa per volta- disse accennando a Lorne – Prendete garze e alcool, ha una brutta botta sulla fronte-

-Sì, certo- rispose Angel- Willow, nella saletta là in fondo a destra.

Willow si allontanò per prendere le garze, dopo poco tornò

-Ohi, Ohi Ohi. -Si lamentò Lorne- Che botta che ho preso.-

-Dai tranquillo- fece Faith facendo accomodare la testa di Lorne sul suo grembo – ci sono qua io a curarti-

-Ci siamo qua noi a curarti- corresse Angel. Faith lo fulminò con un’occhiataccia.

Dalla porta entrarono Kennedy e Xander.

Willow si precipitò ad abbracciare Kennedy- Oh Ken, ero in ansia-

-Tranquilla Will, tutto bene, ho solo soccorso i superstiti,…ucciso un vampiro e fatto a cazzotti con delle tipe antipatiche…-

-Allora vi siete proprio scontrate con le altre, Faith, non me l’avevi detto-

-Sì che te l’ho detto, comunque ne parliamo dopo, Ok-

-Se a qualcuno interessa, vi comunico che sto bene, quei tre-quattro cazzotti che ho preso e un paio di bastonate di cui una nelle parti intime, non dovrebbero aver intaccato nè la mia salute, né la mia virilità.-

-Eravamo tutti preoccupati per la tua virilità, Xander- rispose Faith sorridendo leggermente.

Xander si avvicinò

-Ehi Faith non avevi detto…-

-Scusa Xander, è che Lorne sta molto male- disse Faith con aria realmente preoccupata

-Dai, amico, forza, ce la farai- disse Xander prendendo la mano del demone.

-Grazie ma ho veramente male dappertutto, Il povero Johnny mi è crollato addosso quando quei maledetti gli hanno sparato.-

-Così facendo ti ha salvato la vita-

-Già quel Johnny era veramente un bravo ragazzo, ce ne sono così pochi di questi tempi. Sto più male per lui che non per il dolore. Insomma, quasi. -

Intanto Buffy  aveva sceso le scale e aveva raggiunto il gruppo.-

- Scusate. Ma… cosa succede?-

-Hanno rapito Giles, bruciato il locale di Lorne e aggredito lui e Xander.- la informò Willow.

-Ma chi…chi può aver fatto questo?-

-Non chi può, chi ha fatto questo- intervenne Faith- Quelli del Nuovo Consiglio, ci scommetto. Ancora convinta che la cosa non ti riguardi?-



Lorne fu portato di sopra e gli fu data un‘ampia stanza. Faith e Willow lo assistettero amorevolmente

-Grazie amiche mie, non saprei come sarei ridotto senza di voi.-

-Oh, niente, figurati, facciamo solo quello che è giusto- si schernì Willow.

Poi la rossa strega wicca guardò Lorne e lo vide completamente immobile, con le palpebre chiuse e apparentemente in stato di totale catalessi.

-Faith non è che…? 

-Non ti preoccupare, sta dormendo. Ricordati che è pur sempre un essere proveniente da un’altra dimensione. Quando dorme, dorme. Non c’è di che preoccuparsi, vedrai che domani sarà in piena forma. Ha solo delle contusioni-

Willow sorrise-Vuoi dire che domani tornerà a sputare sentenze?- 

Faith assentì- Però le sue sentenze spesso sono azzeccate.

Adesso io vado giù, devo fare una cosa.-

-Va bene Faith, tra poco scendo anch’io dobbiamo discutere sul da farsi.

-Infatti.-

Faith scese di sotto dove Xander, Buffy, ed Angel stavano ancora discutendo degli avvenimenti.

A Faith parve di cogliere una certa ostilità tra Angel e  Xander.

Si avvicinò ad Angel e gli disse sottovoce – Ti devo parlare, ti spiace?-

-Va bene, Faith- Poi si rivolse agli altri due-Scusate. Torno subito-

Entrarono nell’ufficio di Angel e questi chiuse la porta:

-Lorne come sta?-

-Direi bene, a parte qualche contusione, e ovviamente lo shock per quello che è successo. Sì è addormentato come un sasso.-

Angel si mostrò sollevato per la buona notizia.

-Non è di questo che ti dovevo parlare. E’ ben altro.-

-Dì pure.-

- Perché non eri con Giles al Caritas? Sapevi che ci sono questi tipi che rapiscono la gente, e ce l’hanno proprio con noi. Quindi dopo me,Kennedy e Buffy, chi restava erano Xander e Giles.

E tra i due era proprio Giles il più a rischio-

-Un attimo, Giles non è una cacciatrice e avevamo detto che erano le cacciatrici l’obiettivo.-

-Sì, ma lui è un osservatore. E chi rapisce le cacciatrici potrebbe avere interesse a rapire anche gli osservatori. Per non parlare del fatto che potrebbe essere una vendetta, un regolamento di conti o non so che.-

- Nessuno di noi aveva previsto questo, nemmeno tu.-

-Nessuno di noi pensava che Giles andasse in giro senza una scorta.-

-E’ stato lui a dire che non ne aveva bisogno!.-

Faith lo scrutò con aria incredula.

-E tu non l’hai accompagnato solo perché lui non lo riteneva necessario? Ma tu sei un Campione, da quando in qua prendi ordini dagli osservatori? Non può essere questo il motivo! -

-Lui mi ha detto che non era necessario, Xander si è offerto e Buffy mi ha detto che voleva parlarmi.-

Faith sorrise ironica- Dada! Ecco la parolina magica, Buffy!. Lo sapevo, figuriamoci se non c’era quella vipera di mezzo!-

-Non ti permetto di parlare così di lei, Faith-

-Bene, me lo permetto da me. E cosa aveva di così importante Buffy da dirti da distrarti dai tuoi doveri, e permettere il rapimento dell’unica persona che sappia qualcosa di quello che sta succedendo qui attorno?

- Era una cosa personale, Faith e non credo debba rilevarlo-

-Immagino l’argomento, tipo, sono tanto triste e sola, Angel potresti consolarmi un po?- così dicendo Faith si avvicinò con un’espressione imbronciata e abbracciò teneramente il vampiro-

-Faith, smettila, non siamo a teatro!- Angel si sottrasse all’abbraccio.-Il problema è che…sei gelosa!-

-Io gelosa? Ehi bello, ti risulta per caso che stiamo insieme? Perché mai dovrei essere g-e-l-o-s-a?-

Angel capì che aveva colto nel segno –Sì, ho proprio impressione che tu sia gelosa.-

-Ah!- fece Faith con aria disgustata, - La verità è che non ti riconosco più da quando c’è quella, non sei più l’Angel che conoscevo.-

-Tu invece sei la solita Faith, arrivi qui, e ci provi con me, arriva Xander e vai a letto con Xander,quasi penso che se Giles non fosse stato rapito…-

-Questa te la potevi risparmiare!-

Angel si ammutolì per un istante poi riprese -D’accordo era una battuta di cattivo gusto…però, credi che non sappia che sei andata con Xander solo per farmi ingelosire?-

-No, non solo per quello…-Faith si fermò un attimo-Ah! ma allora… sei geloso!-

-Chi? Io?-

-Sììì! Tu!- disse Faith ridendo- sei geloso!, l’hai appena ammesso!-

-Ah non diciamone- disse scuotendo la testa Angel,- tu sei fuori, fuori come un balcone-

Faith lo guardò sorpresa.- E da quando parli slang?-

-E’ da anni che sento parlare voialtri e vuoi che non abbia imparato?-

La cacciatrice fece una smorfia e poi riprese .

-Comunque i fatti sono che Giles è stato rapito, il locale di Lorne semidistrutto, e per poco anche lui veniva ammazzato. E questo perché tu sei stato qui con una biondina che tanto…-

-Che tanto…

-Lo sai meglio di me.-concluse Faith aprendo la porta dell’ufficio ed uscendo sbattendo la porta.



Willow e Faith si erano trovate d’accordo che bisognava indire una riunione al più presto per valutare cosa fare.

Decisero per l’indomani mattina alle 10 in punto in modo che Lorne e anche Xander potessero riposare dagli avvenimenti di quella sera tragica.

Nell’ufficio di Angel si ritrovarono quindi tutti: Angel, Willow, Xander, Buffy le due cacciatrici Kennedy e Faith e anche Lorne con una evidente fasciatura alla testa.

Prese la parola per prima Willow: - Ci siamo riuniti per fare il punto della situazione e decidere cosa fare: bisogna capire innanzitutto chi ha rapito Giles, e poi decidere il da farsi. Qualcuno vuole intervenire? Faith?-

-Per me è chiaro chi sono i rapitori: gli stessi che già ci hanno provato con me e le altre cacciatrici. Il gruppo di Tarros o come cavolo si chiama…

-Tavros- corresse Willow.

-Sì, Tavros, tra l’altro io e Kennedy siamo incappate in due di queste “cacciatrici”: come hanno detto che si chiamavano, Ken?-

-Mary e Louise-

-Mary e Louise, bisogna che le segni sulla mia agenda nera. Allora, le abbiamo viste mentre erano attaccate da dei vampiri, in realtà erano a caccia ma si sono fatte circondare: allora io e la monella siamo intervenute e le abbiamo salvate: dopodichè ci siamo presentate e come ho fatto il mio nome queste ci hanno chiamato ribelli e per ringraziarci ci hanno aggredito.- Faith si portò la mano alla mascella, poi riprese:- è chiaro che queste fanno parte del gruppo delle slayer del nostro “amico”-

- Siamo sicuri che non fossero delle reduci di Sunnydale?- chiese Willow.

-No, sono sicura di no, me ne ricorderei- rispose Kennedy.

-Questo però non dimostra che Giles sia stato rapito da loro- 

-E da chi altri, allora?-

-Lorne, per caso avevi qualche nemico?-chiese allora Willow rivolta al demone di Pylea-

-No, gli unici nemici che avevo gli ha già sistemati Faith, per il resto non vedo chi possa avercela con me.-

-L’obiettivo non era Lorne, era Giles.-intervenne Angel- Altrimenti, perché rapirlo?-

- E allora perché non andare a fare la scorta a Giles?- rispose piccata Faith.

-Ne abbiamo già parlato- 

-Non abbastanza.-

-Vi prego ragazzi, non litighiamo- li calmò Willow.-Se è stato questo gruppo bisogna individuare dove possono tenere prigioniero  il signor Giles. Idee?-

-Beh, io sono stata rapita e sono fuggita da una villa isolata. Tuttavia non saprei indicare con precisione il luogo.-

-Me lo ricordo io - disse Lorne- ti sono venuto a prendere ad un incrocio, era sulla statale 17. Mi pare il bivio per Sunnydale.-

-Quanta strada hai percorso, Faith, per arrivare là?-

-Non so, non ricordo, non è che abbia il contamiglia incorporato.-

-Perché no? sarebbe una bella idea.- interruppe Xander beccandosi gli sguardi di rimprovero da tutti gli altri.

-Comunque credo di aver fatto un po’ di strada, ma non più di 4-5 miglia al massimo.-

-Quindi questa villa dovrebbe essere in un raggio di circa 5 miglia dall’incrocio.- concluse Willow.

-Esatto-

-Bene, se sappiamo che il signor Giles è lì non dobbiamo far altro che andare e prenderlo.-disse Buffy-

-Certo, sono lì a dirti. “Prego si accomodi, riprendetevelo pure”-Le rispose Faith- Questi non scherzano. Mi hanno sparato a casa tua, e poi hanno ucciso il povero Johnny e distrutto il locale a Lorne. E dall’incontro che abbiamo avuto ieri sera con quelle due, ci sono delle slayers con loro e mi pare che ce l’abbiano su con noi e parecchio. Inoltre credo che siano in molti.-

--Xander, Lorne, quanti erano?-

-Direi 5 o 6- rispose Lorne

-No, di più. Ce ne dovevano essere un paio anche fuori, come minimo.- lo corresse Xander

-C’è una cosa che non capisco- intervenne Angel, che fino a quel momento aveva lasciato condurre la discussione a Willow- Come hanno fatto ad attaccare il Caritas. Non era protetto da un incantesimo contro ogni tipo di violenza?-

-Non abbastanza, evidentemente, Dovrò farmi restituire i soldi che ho versato-

-E da quando in qua le Furie si fanno pagare?-

-Non loro, mi sono rivolto ad altri. Il vile metallo regola ormai tutti i rapporti. A proposito, adesso che ci penso la mia assicurazione dovrà pagarmi un bel po’.-

-Che tipo di assicurazione è? Assicurazione caso massacro?- fece Xander.

-Non distraiamoci- li riprese Faith.- Valutiamo un po’ la forza dei nostri nemici, Ritengo che possano contare su almeno una dozzina se non due di uomini. Più le slayers, che come sappiamo sono almeno due, ma potrebbero essere di più-

- Io dico che potrebbero essere 4 o anche 6- disse Kennedy

Quindi tre volte tanto noi- le rispose Faith-

-E perché io non conto?- intervenne indispettita Buffy.

-Dolcezza, hai continuato a ripetere che non volevi aver nulla a che fare con questa storia, che ti eri ritirata e via discorrendo-

- Ma ora è diverso, ora hanno rapito Giles, Voglio collaborare anch’io-

-Magnifico!. -Disse entusiasta Willow

-E come vuoi collaborare?- le chiese invece Faith poco convinta.

-Sono una cacciatrice anch’io -rispose orgogliosa Buffy- Ve ne siete scordate?-

-Senti bambolina, sarai anche stata la migliore di noi, ma, non per riaprire vecchie polemiche, quando ti ho colpito l’altra sera sei volata come un fuscello, non hai neanche visto partire il colpo…tanto per intenderci…- Faith diresse un pugno improvviso verso Kennedy che lo schivò e in un battibaleno si mise in posizione di combattimento.

-Visto Kennedy? Lei è una cacciatrice, voglio dire in attività. Tu mi sembri un po’ fuori allenamento- Poi si rivolse a Kennedy ancora in posa d’attacco- Rilassati Monella, esperimento riuscito, non combattiamo.- 

-Quando vuoi Faith- le rispose l’altra- quando vuoi.-

-Pfui, allora è proprio meglio stare lontane da voi cacciatrici- scherzò Xander-

-Tu preoccupati della “tua” cacciatrice, che tanto io non sono interessata all’articolo- rispose Kennedy.

-Già sappiamo che hai altri interessi- rispose ammicante Xander.

Willow arrossì leggermente e tossì –Scusate ma è meglio se torniamo a discorsi più importanti. Allora io direi che Faith e Kennedy potrebbero andare in perlustrazione e individuare esattamente questa villa. Bisognerebbe poi studiare un piano d’azione per liberare Giles. Abbiamo anche bisogno di qualche rinforzo. Suggerimenti?-

- Si potrebbe contattare Rona, lei è una cacciatrice, sempre che non l’abbiano già presa gli altri.-Disse Kennedy.

-Buona idea.-

-Io qualche altro nome ce l’avrei, ma non so cosa ne pensa Angel- intervenne Lorne.

Angel lo guardò severamente intuendo cosa l’amico stesse per dire.

-Sì, lo so, Angel, stai per saltarmi alla giugulare, ma te lo sconsiglio caldamente, il sangue di noi Pyleani è acido e poco nuturiente.

-Non ti volevo saltare alla gola. Pensavo che l’ascia nell’armadietto fosse più adatta.-

-Parla Lorne.- lo incoraggiò Willow-

-C’è un ragazzo in gamba, che si chiama Gunn. So che non ha troppa simpatia per Angel, ma faceva parte del gruppo. Se abbiamo bisogno di qualcuno che sappia menare le mani lui è ideale, E poi…-

Angel lo guardò severamente

-E poi? -Chiesero tutti.

-E poi ci sarebbe il figlio di Angel-

-Il figlio di Angel?- Buffy e Faith spalancarono le bocche in una espressione di stupore.



Intanto in una stanza semibuia ad alcuni chilometri di distanza, un uomo era legato ad una sedia. La sedia era l’unico elemento d’arredamento della stanza, se si eccettua una cassapanca di colore nero, Seduto sulla cassapanca un uomo piccolo, magro ma muscoloso, vestito con un girocollo nero, due minuscoli baffetti a sottolineare l’espressione del volto.

-Allora, lei è Rupert Giles?-

-Sapete bene chi sono.-

- Certo,  Lei è stato Osservatore per il Consiglio, poi licenziato ed ora, Consigliere, per non dire Leader, delle cacciatrici ribelli.-

-Non è precisamente così-

-No? È com’è, allora?-

- Dovreste saperlo, se realmente siete quel che dite di essere. Io ho sempre consigliato Buffy, anche se lei si mise a fare di testa sua, ad un certo punto, In ogni caso il Consiglio non seppe guidare lei, e nemmeno l’altra ragazza…-

-L’incompetenza del precedente Consiglio non è oggetto di questa conversazione-

-Parlare legato ad una sedia non lo definirei una conversazione, ma più che altro un interrogatorio.-

-Lo definisca come vuole, ma risponda alle domande senza tergiversare. Lei ha guidato Buffy anche dopo che era stato licenziato, non solo, ma ha guidato anche altre ragazze tra cui la famigerata Faith E tutto questo al di fuori dell’autorità del Consiglio.-

-Certo, e allora? Si trattava di salvare il mondo. Cosa dovevamo fare mentre voi vi baloccavate con regole e regolamenti ed eravate impegnati in una lotta interna per le poltrone? Aspettare la fine del mondo bevendo Daiquiri su una spiaggia? Mi sarebbe piaciuto ma il mio dovere era un altro.-

-Mmh però, che bella medaglia si è attaccato al petto, Rupert Giles! Non la rimprovero per quello che ha fatto allora, ma poi…poi avrebbe dovuto riconoscere l’autorità del Nuovo Consiglio, e invece l’ha rifiutata. Non solo ma continua a guidare queste ragazze indisciplinate e dedite spesso a comportamenti che contrastano con l’etica che noi del Consiglio ci siamo dati.

-Ma di quale etica va cianciando, ammazzare delle persone e distruggere un locale come avete fatto al Caritas sarebbe etico? E cercare di rapire, anzi riuscirci, delle persone sarebbe morale?-Rispose Giles in preda ad una forte rabbia.

-Le domande le faccio io qui: comunque per risponderle: Sì, è altamente morale, se la situazione lo richiede. E parlando di  comportamenteo morale: le ricordo che siamo ben informati sul comportamento delle cacciatrici alle sue dipendenze: una ha avuto non una ma due relazioni con ben due vampiri. Pensavamo che le cacciatrici dovessero ucciderli i vampiri, non sposarseli, un’altra ha compiuto svariati atti di violenza tra cui omicidi, ha sempre rifiutato la guida del Consiglio anche quando gliel’abbiamo proposto con cortesia…-

-Per cortesia intende dire quando avete rapito Faith e le avete fatto il lavaggio del cervello?-

-Noi lo chiamiamo ricondizionamento. Vede Giles, una forza della natura come quella…Faith potrebbe esserci molto utile, ma il suo carattere ribelle e la sua totale idiosincrasia a sottostare agli ordini, oltre che il suo comportamento…disordinato, sono un grave ostacolo, Abbiamo adottato un procedimento che la rendesse mansueta ed obbediente ad ordini che solo menti superiori possono dare, e a cui i sottoposti sono tenuti ad obbedire-

-Le menti superiori quali sarebbero?. La sua? Tzè!-

-Stia zitto Giles- Disse Faulkner perdendo la pazienza- Lei non è in condizioni di fare lo spiritoso. E non ho finito. Nel suo gruppo c’è una strega, dedita all’adorazione di divinità pagane, una cacciatrice…sessualmente deviata, un giovane pervertito…

-E chi sarebbe?-

-Un tale Harris AleXander-

-Pervertito Xander?, beh devo dire che giocare alla playstation dopo i 14 anni può anche essere considerata una forma di perversione…- disse sorridendo sarcastico Giles.

-Stia zitto!-Urlò paonazzo in volto Faulkner. Poi si girò e si rivolse a qualcuno che stava nell’ombra.

-Smith proceda!-

Un giovane di colore avanzò tenendo una siringa in mano, la avvicinò al collo di Giles ed inniettò una sostanza di colore verde.-

-Ahh- urlò Giles- Che cos’è?-

-Una semplice sostanza che la renderà più malleabile. E soprattutto che le farà rispondere nel modo dovuto alle mie domande. Come vede niente violenza, solo un uso morale della conoscenza scientifica. E ora mi risponda. Dove è la vostra base operativa?-

Giles guardò Faulkner con aria di sfida: sapeva che doveva resistere ma sapeva anche che ben presto avrebbe ceduto, e avrebbe parlato, parlato, parlato, dicendo cose per cui si sarebbe maledetto in eterno. Qualcuno doveva tirarlo fuori di qui.

E in fretta.



Buffy e Faith stavano ancora guardando Angel a bocca aperta, ma anche gli sguardi di tutti gli altri erano concentrati sul Vampiro.

-Un figlio, tu hai un figlio? Non me l’hai mai detto!- Disse Buffy.

- Anche a me era sfuggito questo particolare…-aggiunse Faith – Beh è sorprendente. E’ anche una cosa bella. Me lo fai conoscere?-

-Già perché non ce lo fai conoscere?- chiese Willow con espressione serafica.

-Perché…io...insomma è una storia lunga- rispose Angel a cui era tornata di colpo l’aria tomentata e cupa di qualche settimana prima.

-Non mi va di parlarne e non mi va che lui venga ora. Non ora. Scusate.-

Angel si alzò e se ne andò dall’ufficio lasciando i presenti a contemplare la sedia vuota dietro la sua scrivania.

-Angel!- Buffy fece per alzarsi ma Faith la trattenne.

-Lascia stare B, non capisci? Ha bisogno di stare solo. Gli passerà-

Buffy guardò Faith come se per la prima volta la comprendesse realmente, come se potessero essere amiche e non rivali.

-Hai ragione Faith. Ci parli tu?-

-Vedrò quel che posso fare. Te lo prometto.-



La riunione si sciolse con la decisione che Faith e Kennedy sarebbero andate in perlustrazione per cercare il luogo dove Giles era tenuto prigioniero.

Le due ragazze partirono con la moto di Faith, e dopo che  Willow aveva dato precise indicazioni alle due su dove potesse essere tenuto prigioniero Giles.

Presto raggiunsero l’incrocio per Sunnydale, dove aveva incontrato Lorne.

-Ecco, Kennedy, qui è dove Lorne mi è venuto a prendere dopo che ero fuggita dalla prigionia.-

-Bel posto, invitante- rispose Kennedy osservando lo squallore del luogo- Guarda lì, Mario’s Bar, ci andiamo a fare una pizza?-

-Senti Monella, lo vuoi capire o no che siamo in missione?-

-Va bene, non ti scaldare. Mi sembri Buffy!-

- Se mi paragoni ancora a lei, è la volta che te le suono.-

- Ok messaggio ricevuto. Non ti preoccupare, per me sei mille volte meglio di B.-

- Brava, così mi piaci. Ma siamo sicuri delle indicazioni di Willow?-

-Certo, ha controllato il catasto col computer. Da queste parti ci deve essere una villa acquistata di recente da un certo Williams, che sembra sia collegato al gruppo degli Osservatori. La villa dovrebbe essere proprio qui vicino-

-Dovrebbe, potrebbe, parrebbe…ma qualcosa di certo Willow non può dirlo, eh?-

-Senti, Willow è sempre precisa in quello che dice, non ha sbagliato mai e ci si può fidare ad occhi chiusi…-

-Ma ti senti quando parli? Eh sì, ha ragione Lorne, l’amore è cieco.-

-Imbocca questo bivio qui!- disse Kennedy facendo finta di non badare all’ironia della bruna.

-Ecco ci siamo! Parcheggiamo la moto dietro a quegli alberi e proseguiamo a piedi- disse Faith.

Le due scesero dalla moto, la nascosero, e si avvicinarono alla villa cercando di non farsi vedere da eventuali presenti.

-Sì, mi pare che il posto sia proprio questo.-

-Visto?- disse Kennedy sorridendo – Willow aveva ragione-.

-Va bene monella, la tua ragazza aveva ragione, adesso vedi di muovere quel culetto e diamo un’ispezione dentro.-

-Vuoi entrare?-

-Certo che siamo venute a fare qui, se no, un pic-nic?-

-Ma se c’è qualcuno?-

- Io non vedo nessuno e nel caso…- Faith estrasse da sotto il giubbetto una corta mazza da baseball- il problema è suo.-

Le  due entrarono da una finestra che dava sul retro della casa-

-Sai ho il dubbio di essere fuggita proprio da qui.-

-Sei tornata al punto di partenza.-

Faith guardò male la collega, ispezionò la stanza, aprì l’armadio e poi il comodino senza trovare nulla. La sua attenzione fu attirata però da un piccolo orsetto di peluche minuscolo.

-Che carino! Dev’essere mio.- disse prendendo il pupazzetto e infilandoselo nella giacca.-

-Certo che sei un tipo strano tu, Faith- disse Kennedy scuotendo la testa sbalordita –vai in giro con una mazza da baseball ed un orsetto di peluche.-

-E perché, gli orsetti di peluche non possono giocare a baseball? Comunque se lo dici in giro…-

-Lo so, lo so , mi uccidi-

-E adesso shh! silenzio- Faith aprì la porta lentamente si guardò in giro. Nessuno all’orizzonte. Fece cenno a Kennedy di seguirla. Le due perlustrarono le stanze ad una ad una, senza trovare indizi di nessun genere, se non qualche bottiglia sparsa in giro. Rimaneva da ispezionare la  sala più grossa. Sentirono un’auto che arrivava e si nascosero proprio nel salone, dietro delle grosse panche.

Sentirono i passi avvicinarsi e delle voci sempre più vicine. I tipi entrarono nel salone.

-Ehi Jack cosa dobbiamo prendere ancora?-

-Solo quei microfoni lì. E poi quegli amplificatori laggiù in fondo, dietro a quelle panche. Sbrighiamoci che Tavros vuole tutto a posto per il discorso di stasera.-

Jack raccolse alcune cose mentre l’altro tipo si dirigeva verso il luogo dove erano accucciate Faith e Kennedy.

Le due ragazze si accucciarono ancora di più, e il tipo le superò senza accorgersi di nulla. Afferrò con un enorme sforzo uno degli amplificatori, lo prese in braccio e lo portò fuori, troppo concentrato sullo sforzo per badare a qualsiasi altra cosa.

-Presto Ken, usciamo di qui-

-Ma non è rischioso?- 

-Fai come ti dico.-

Le due sgattaiolarono fuori dalla sala, si infilarono in una stanza ed uscirono dalla finestra.

-Ed ora?-chiese Kennedy.

-Recuperiamo la moto e seguiamoli appena se ne vanno.-

Non appena i due accesero il motore del furgoncino sul quale erano arrivati e ripartirono, Faith e Kennedy accesero la loro moto, e si missero a seguire a distanza il furgone.

Una mezz’ora dopo il furgone entrò in un cortile. Le due cacciatrici come già in precedenza nascosero la moto ad una certa distanza dal luogo, non mettendola vicino all’ingresso principale, ma sul lato destro dell’edificio nel quale i due erano entrati.

-Ci siamo.Giles è lì dentro-

-Chi te lo dice?-

-Il mio sesto senso-



Le due cacciatrici osservarono con scrupolo quanto avveniva nella casa, muovendosi lungo il perimetro. Non c’erano molte persone di guardia. Un paio davanti alla casa e un paio sul retro.

Le due trovarono rifugio in una piccola macchia di alberi al riparo dal sole e da occhi estranei.

Dopo un po’ Kennedy chiese- Cosa facciamo, chiamiamo gli altri?-

-Naa!, non so nenche esattamente dove siamo, fino al tramonto Angel non si può muovere, non mi pare ci siano molti altri che ci  possano dare una mano, E Giles è là, in mano a questi balordi. Io direi di provare a liberarlo.-

-E se fallissimo?-

-La parola fallimento non esiste sul mio vocabolario.-

- Esiste sul mio, però. Hai almeno un piano?-

-Sì, andiamo lì e li sfondiamo.-

-Sei pazza?-

-Un po’.- fece Faith sorridendo. Poi più seria disse- Se hanno messo delle guardie sul retro è probabile che Giles sia lì.-

-Questa è la prima cosa sensata che ti sento dire da un po’ di tempo-

-Dobbiamo attendere il tramonto però.-

-Ma allora non vale la pena di chiamare Angel?-

-Naa!, quello s’è rimbambito dietro a Buffy- disse Faith sdraiandosi sull’erba a pancia in su.

Kennedy si sdraiò anche lei ma a pancia in giù in modo da controllare la casa.

-Gelosa?-

-Un po.’-

-Ma di Angel o di Buffy?-

-Di Angel, che mi frega a me di B?-

-Anch’io sono gelosa di Willow. E ‘ normale.-

-Sì. Allora appena torno ci provo con la rossa.-

Kennedy estrasse un piccolo coltello e lo mise sotto la gola di Faith –Non ci provare nemmeno per scherzo.-

-Ehi, metti via quell’arnese, stavo scherzando!-

-Come vedi anch’io so fare la dura, all’occorrenza- disse sogghignando Kennedy, mentre ripiegava il coltellino svizzero. La sua attenzione si spostò poi sulla casa.

-Sembra che stia succedendo qualcosa.Le due guardie non ci sono più-

-Vedere- disse Faith rovesciandosi sulla pancia –Sì. Credo che stia arrivando il momento di agire.-



Le due si avvicinarono gattoni alla casa, poi sicure di non essere state viste e arrivate quasi a contatto con i muri, si alzarono in piedi e incominciarono a sbirciare. Videro una specie di incavo nella costruzione, che riparava dalla vista, e si portarono al suo interno in modo da non farsi vedere. 

 C’era una finestra proprio lì e Faith disse a Kennedy- Vediamo cosa c’è dentro!-

-Dovresti sollevarmi, così posso vedere.-

-Ehi Ken, perché non sollevi tu me?—

-Sei troppo pesante, con quel culone che ti ritrovi-

Faith stette un attimo in silenzio indecisa se tirare un pugno alla sfacciata collega o se passarci sopra.

-Ok, ti aiuto, ma non sono culona.-

- Va bene scusa, adesso aiutami- Kennedy salì in spalla a Faith e così facendo riuscì a vedere dentro

-Non vedo molto ma…siamo fortunate: cioè quasi.-

-Ovvero?-

-C’è Giles ma mi pare che ci sia dentro anche qualcun altro.-

E ora?-

-Sta uscendo… è uscito.-

-Presto allora vai!-

Kennedy rapidamente aprì il vetro, si issò ed entrò nella stanza.

-Signor Giles sono io -sussurrò.

-Io chi?- rispose Giles con una voce particolarmente impastata.

-Kennedy, non mi riconosce.-

-Kennedy, ma non era morto? Anzi erano morti tutti e due-

-Oh, cavoli, è sbronzo.-

Kennedy sciolse rapidamente i nodi che tenevano legato Giles alla finestra. Sentì poi dei passi che si avvicinavano.

-Presto Signor Giles, si sbrighi-

-Cosa fai Kennedy mi rapisci?-

-No, la libero! In fretta!-

Kennedy spinse Giles verso la finestra, poi lo prese di peso e lo sollevò 

-Quasi era meglio sollevare Faith, senza il quasi.-

- Si cali dall’altra parte- i passi si avvicinavano sempre di più.

Faith vide la faccia di Giles fare capolino lo afferrò per le spalle e lo tirò giù. L’inglese le franò addosso.

- Se mi vedesse Angel in questa posizione con lei, chissà cosa direbbe.-

-E’ una bella posizione.-commentò Giles sorridendo inebetito.

Kennedy intanto si era buttata giù dalla finestra e li aveva raggiunti.

-Ma che è ubriaco?-

-Che ne so!, non c’è tempo da perdere ci hanno scoperto-

Le due ragazze presero sottobraccio Giles e si lanciarono verso il posto dove avevano lasciato la moto, che era ad almeno trecento metri.

Arrivarono al veicolo che già dietro di loro si sentiva il rombare di motori accesi.

Faith salì sulla moto e infilò la chiavetta accendendo il motore.-Beh, cosa aspettate?

-No, io non salgo su quella cosa.-

-La prego mr Giles salga- lo implorò Kennedy. 

-No, no, no - disse scuotendo il capo l’inglese.

-Senta Giles se sale qui con noi, le promettiamo che saremo moolto carine con lei, più tardi- Faith sorrise maliziosa.

-Ah. allora siì- finalmente Giles salì sul velivolo con Kennedy a ruota.

-Ce la faremo così pesanti?- chiese Kennedy

-Ce la dobbiamo fare- rispose Faith lanciando la moto a tutta velocità.

Appena sulla strada videro tre ragazze che correvano nella loro direzione

-Sono le slayers!-

Le tre indicarono la moto di Faith ad un auto che stava sopraggiungendo. L’auto seguì per  un breve tratto i tre in fuga, ed arrivò quasi addosso ma Faith con un’ardita manovra si gettò dentro ad una stradina all’improvviso e la macchina dietro nel tentativo di correggere la traiettoria, finì fuori strada-

-Evvai!, ce l’abbiamo fatta- esclamò Kennedy.



I tre irruppero nella sala dell’Hyperion.

-Giles! Kennedy,!Faith!- gridarono a turno Buffy,Willow e Xander.

-Ragazze, sono contento di rivedervi, avevo proprio paura vi succedesse qualcosa. E sono contento di rivedere lei Mr Giles- disse con la sua solita tranquillità e bonomia Lorne

Angel uscì dall’ufficio in quel momento

-Ehi ma…i patti non erano che vi limitavate a controllare…dovevate chiamarmi-

-Ci siamo arrangiate da sole, bel maschione.- disse Faith.

-Giles come sta?- chiese ansiosa Buffy.

-Mi sento come un po’…confuso- disse strizzando gli occhi, Poi crollò a terra sostenuto all’ultimo istante da Lorne e Xander.

-Lasciatelo, ci penso io- ordinò Angel prendendo in braccio il professore inglese e trasportandolo su per le scale.

- Il maschione si dà da fare.-commentò acida Faith.

-A proposito di maschi, speriamo che Giles si dimentichi della promessa che gli hai fatto sulla moto- le bisbigliò Kennedy all’orecchio.

- Ah non ti preoccupare, non credo che se ne ricorderà, era sicuramente sotto l’effetto di qualche droga. E anche se ricordasse…non credo che avrebbe il coraggio di parlarne.

Kennedy annuì.

-Almeno spero!-concluse Faith con un sorrisetto.

-Ehi ken- disse Willow abbracciandola- Di cosa state confabulando tu e Faith?-

-Niente, cose da…cacciatrici-

-Non posso sapere?-

-Beh,… veramente…-

-La tua ragazza, mi ha chiamata culona. E poi mi ha minacciato con un coltello. Dille di stare all’occhio.- disse Faith con aria arrabbiata a Willow. Poi si girò e fece l’occhiolino a Kennedy.

-Faith, ero in pensiero.- Disse Xander.

-Non ti preoccupare, sto bene- gli rispose la bruna. –E’ bello che tu ti preoccupi per me. Grazie.-Così dicendo gli sorrise e  gli accarezzò il viso.



Tavros chiamò a rapporto Faulkner e gli altri responsabili della sicurezza.

-Sono molto amareggiato per quello che è successo oggi. Avevamo per le mani Giles, il traditore Giles, e ve lo siete lasciato sfuggire. E’ possibile che non si riesca a portare mai a termine un piano?-

I tre si guardarono sbigottiti, tranne Faulkner che replicò – Se posso introdurre un concetto Fratello Tavros…-

-Sentiamo quale ridicola scusa ha da accampare  fratello Faulkner. Io mi fidavo di lei, mi pareva uno dei pochi.-

-Mi spiace per il…contrattempo di oggi, è stato sicuramente uno smacco ma se consideriamo le cose da un altro punto di vista, forse può essere un nostro vantaggio.-

-Si spieghi Faulkner.-

-E’ semplice Maestro, Loro hanno ripreso Giles, e penseranno di essere forti e al sicuro. Ma vede, io avevo già fatto dare il siero della verità al prigioniero. Ed aveva parlato. Eh sì ha cantato a lungo e bene.-

-Ah, non ero stato informato di questo. Resta il fatto che il prigioniero ci è sfuggito-

-Già. Ma prima ci ha detto tutto.. Dove sono, Chi sono, in quanti sono, e soprattutto che sembrano divisi al loro interno. E adesso penseranno a festeggiare e mentre loro festeggeranno e si daranno ai loro empii comportamenti…-

-Noi potremo aprofittarne per dar loro un colpo mortale- concluse Tavros.

-Esatto, maestro Tavros, esatto.-

EPISODIO 9

NELL’OSCURITA’

La stanza era quasi completamente al buio, debolmente rischiarata da una fioca luce che proveniva da due candele.

Faith era immersa nell’oscurità.

Oscuri erano i suoi pensieri.
Sentiva la sua anima pesargli come un macigno.

Sentiva il dolore emergere dalla profondità del suo essere.

Pensieri ingombranti le affollavano la testa confusa. 

Pensieri di morte.

Era totalmente immersa in queste sensazioni, quando qualcosa attrasse la sua attenzione.

Una figura si fece avanti, nell’oscurità.

Faith credette per un  attimo di avere le traveggole, o di essere in qualche specie di incubo ad occhi aperti. Poi intravide una figura familiare: possibile che…

-Xander sei tu?-

-Sì. Faith, sono io-



24 ore prima:

Willow porse una tazza  fumante a Giles.

-Tenga, Mr Giles, è un infuso  d’erbe che serve a purificare lo spirito e…anche il corpo.-

-Grazie Willow,  sei molto gentile.-

Giles bevve con estrema lentezza il preparato bollente.

Dopo alcuni sorsi chiese, con aria leggermente sospettosa –Non sembra male, ma cos’è di preciso, se posso sapere.-

-Oh solo una ricetta Wicca. Niente di speciale-

-Contiene solo chiodi di garofano, hashish, coda di rospo, ali di pipistrello, penne di corvo, e, per coprire il sapore, succo di pomodoro andato a male- intervenne Kennedy.

-Davvero?-

-Oh, a Kennedy piace scherzare- sorrise Willow - non c’è nulla di quello che ha detto.La beva fino in fondo. –

Giles la squadrò per un attimo sospettoso. Poi, convinto dalla serenità della giovane, si decise a mandare stoicamente tutto giù in un sorso.

-Beh però il succo di pomodoro rancido c’era sul serio-disse Kennedy a bassa voce. Willow le dette una gomitata.

-Bene Mr Giles, adesso si riposi, noi siamo qui nella stanza accanto, se ha bisogno di qualcosa, ci chiami con quel campanello. 



Faith bussò con leggerezza alla porta della stanza 312. Attese qualche istante poi tornò a bussare con più vigore.

-Chi è?- chiese la voce all’interno.

-Sono Faith-

-Avanti-

Faith girò la maniglia della porta ed entrò con calma nella stanza che era totalmente al buio tranne per una luce che proveniva dall’ultima camera, percorse quindi qualche passo guardandosi attorno con circospezione.

-Angel, dove sei?-

-Qui- disse una voce proveniente dalla camera da letto.

Faith si avvicinò alla soglia della stanza e chiese –Posso entrare? Disturbo?-

-Non sei una vampira, quindi puoi entrare anche senza chiedere il permesso.-

Faith sorrise ed entrò nella stanza, Angel era sdraiato sul suo enorme letto, le braccia dietro alla testa, nel tipico atteggiamento di chi ha la testa pervasa da pensieri insistenti.

- Ti sei rifugiato qui, tutto solo. Sembra che tu voglia isolarti da tutto-

-Ti capita mai di voler stare da sola, di non aver voglia di vedere nessuno?-

Faith fece un largo cenno di assenso 

-Sì, certo, mi capita. Dovresti saperlo.-

Angel continuava a guardare fisso davanti a sé, quasi senza badare alla presenza della cacciatrice.

-Posso sedermi?- chiese Faith indicando il letto.

-Prego.-

La ragazza si sedette timidamente sul letto.  Guardò in giro nella stanza. Tutto le sembrava incredibilmente ordinato.Così quella era la stanza del vampiro Angel. Come faceva ad essere così ordinato, si chiese. Pensò che quell’ordine, forse, avesse qualcosa a che fare con il fatto che non sgranocchiava tutti quei popcorn e cioccolate e biscotti come faceva lei, lasciando in giro i relativi sacchetti.

I due stettero in silenzio per un po’, Angel sempre immerso nei suoi pensieri, o forse semplicemente silenzioso, Faith incerta su quello che doveva e non doveva dire.

-Ne vuoi parlare?- disse alfine.

-Di cosa?- rispose Angel chiudendosi a riccio.

-Di quello che ti tormenta. Ci sarà qualcosa che ti tormenta, qualcosa che ti rende pensieroso.-

Angel rimase per un attimo immobile nella sua espressione, poi finalmente rivolse lo sguardo verso Faith.

-Strano che tu ti preoccupi per me-

-Perché, non siamo amici? Tu ti sei preoccupato tante volte per me. Per una volta posso essere io a badare a te.-

Angel sorrise.

-Qulacuno vuole prendersi cura di me…è la prima volta che lo sento. Non finisci di stupirmi.-

Faith scrollò le spalle con aria indifferente poi attaccò – Allora fuori il rospo-

-Quale rospo, non mangio rospi.-

-Sai cosa voglio dire, no? Si tratta di tuo figlio…si chiama Connor?-

-Non ti si può nascondere niente, vedo.-

-E’ una delle mie qualità- sorrise Faith

-E’ una storia lunga e difficile-

-Ho tempo-

- Connor nacque in modo del tutto imprevisto ed imprevedibile, Sua madre era una vampira, Darla…-

-Incredibile…-

-Già. Lei morì dandolo alla luce. Anzi è il caso di dire che morì per darlo alla luce, Proprio nel momento della sua morte riacquistò la sua umanità…-

-Prosegui.-

- Per me la nascita di Connor fu uno dei momenti più belli della mia lunga vita. Anzi forse fu il solo momento bello. Poi però iniziarono i problemi.-

- I soliti problemi tra padre e figli…-

- Non proprio i soliti…lui sviluppò una specie di odio per me, cercò persino di uccidermi. Poi decidemmo di non vederci  più. Era la soluzione migliore. Lui ha la sua vita ed io la mia…-

-Non vita. Scusa Angel se non mi faccio gli affari miei, ma non credo tu possa continuare così.-

-Così come?-

-A negare i tuoi sentimenti. A rinchiuderti in te stesso. A rifiutare gli altri. So che forse non sono la persona più adatta per dirti questo, ma non credo che questo sia l’atteggiamento giusto. Sei inquieto perché Connor potrebbe arrivare qui, Ma questo può essere una possibilità per te per risolvere i vecchi problemi, non credi?-

Angel rimase in silenzio per qualche istante.

-Hai ragione, Faith. Ci devo provare.-

Faith si alzò dal letto e si diresse verso la porta ma prima che uscisse Angel le disse: - Grazie Faith per quello che hai detto. Anch’io ti devo dire una cosa. –

-Cioè?-

-Ricordi che ti ho detto che Buffy aveva da dirmi una cosa importante, quel giorno in cui fu rapito Giles?-

-Sì, me lo ricordo.-

- Sai cosa mi disse?. Che suo marito è morto, Era malato e lei lo sposò ugualmente, per fargli vivere serenamente gli ultimi giorni.-

Faith lo guardò con aria stupita – Non sapevo, non potevo immaginare….mi spiace per Buffy. Le parlerò. Povera Buffy-

- Vedi, Faith.Tutti abbiamo le nostre ragioni-

-Continuo a pensare che tu abbia sbagliato, quel giorno- disse sorridendo la cacciatrice.- A più tardi.-



Tavros camminava nervosamente nell’ampia stanza. D’un tratto la porta si aprì e un uomo vestito di nero fece la sua comparsa facendo entrare 5 ragazze: Una ricciola, nera e bassa, un’altra più alta e bionda ma più robusta. Una terza era invece alta e slanciata. Le ultime due erano una ragazza di colore di media statura e una ragazza dai chiari tratti orientali.

Tavros fece cenno alla guardia di uscire e si avvicinò alle ragazze passandole in rassegna una ad una.

-Mary. Louise, Annabel. Pam, Joey. Vi ho chiamato qui perché ho qualcosa di importante, molto importante da dirvi-

-Si, Maestro- disse Mary.

Tavros le sorrise compiaciuto, poi la sua espressione ritornò ad essere dura ed impenetrabile.

- Avete una missione da compiere, una missione di importanza fondamentale. Dovete uccidere quel vampiro, quell’Angel. E portarmi qui quella cacciatrice ribelle, quella Faith.-

-Lo faremo- disse convinta Mary, le altre annuirono, tranne Louise, che dopo un attimo di esitazione disse: -Ma…da sole?-

-Tavros sorrise sicuro di sé.

-Hai forse paura di non farcela, piccola Louise?-

La ragazza scosse leggermente il capo in senso di diniego.

-Non sarete sole. Con voi ci saranno sei dei miei migliori uomini- Se qualcuna di voi non se la sentisse però…può sempre rimanere qui a lavorare in cucina…il posto per i vigliacchi e i codardi.-

Le altre ragazze sorrisero sprezzanti verso Louise che, presa alla sprovvista dichiarò- Ci voglio essere anch’io. Sono pronta a combattere.-

-Bene- disse Tavros- conto su di voi. Non deludetemi.-



Angel entrò nel suo ufficio e vi trovò Giles che stava sfogliando un libro voluminoso preso dalla piccola biblioteca che un tempo era stata di Wesley.

-Mr Giles. Vedo che si è ripreso.-

Giles, sorpreso, richiuse affrettatamente il libro.

-Può continuare a leggere, anzi credo che un erudito come lei possa interpretare meglio di me tutti quei libri.-

-Oh sì, certo. Ma stavo solo curiosando, senza uno scopo preciso.-

-Come sta?-

-Bene, direi. Ancora un po’ scombussolato, Ma credo di essermi ripreso-

-L’hanno drogata per caso?-

-Credo di sì. Ma non ho dei precisi ricordi.-

-Forse le hanno fatto lo stesso trattamento di Faith. Per fortuna le due ragazze sono arrivate in tempo…-

- Le due ragazze?-

-Sì. Faith e Kennedy. Sono state loro due a tirarla fuori dai guai-

- Non le ho ancora ringraziate.-

-Ci sarà tempo.-

-Già. Vede Angel, ho l’impressione che quello che abbiamo vissuto fino ad adesso sia solo l’inizio di qualcosa di molto più grosso e…imprevedibile.-

-Cosa vuole dire?-

-Durante la mia …permanenza forzata in quel luogo ho avuto modo di conoscere il punto di vista di questa setta. Sono fanatici e determinati. Non si fermeranno di fronte a nulla.-

Giles stette un attimo in silenzio come se riflettesse su quello che aveva appena detto e poi riprese, quasi come in trance- Di fronte a nulla.-

Angel lo guardò intensamente ed annuì.

La porta si spalancò ed apparve Faith

-Ehi cosa fate lì voi due musoni!. Dai venite di là. Si festeggia!.

I due si guardarono perplessi poi Angel si voltò verso Faith sorridendo.

- Arriviamo!-



Faith aprì la porta del locale riservato un tempo alla colazione degli ospiti dell’Hyperion Hotel.

Angel la seguiva da presso.

Buffy, Kennedy, Willow applaudirono e  gridarono con genuino entusiasmo:-Bentornato!”

Angel, sorpreso, sorrise compiaciuto e ringraziò

-Siete veramente molto gentili, non mi aspettavo una accoglienza così calorosa-

Le tre ragazze e Faith lo guardarono perplesse.

-Non è per te- disse Kennedy.

-Oh Giles, finalmente!-esclamò Buffy mentre correva ad abbracciare il suo Osservatore, ben presto seguita dalle altre ragazze, e da ultima Faith che sussurrò all’orecchio dell’imbarazzato ma anche compiaciuto inglese –Bentornato, Mr Giles-

Dalla cucina uscì Xander, con in mano una enorme teglia esclamando- Bentornato anche da parte mia, Mister Giles, ma adesso diamo il benvenuto anche a questo ottimo sformato di patate!-

-Buona idea!- esclamò Faith.

I sei si sedettero alla tavola imbandita mentre Xander li serviva, iniziando naturalmente dal festeggiato.

Faith si buttò famelica sul cibo.

-Mmm, ottimo Xander, ma dove hai imparato a cucinare?-

-Ho lavorato un po’ in una tavola calda, così ho imparato qualche piatto-

- Sì per l’esattezza quattro tipi diversi di ricette- specificò Willow

-Beh, era il menu completo del locale- si difese Xander.

-Però ha imparato a lavare ogni tipo di piatto e bicchiere- disse Kennedy.

-Già. Ma mi spiace per te, stasera ti tocca!-

-Cosa?-

-Eh già monella, tocca proprio a te- disse ridendo Faith – ne posso avere ancora un po’?-

- Mi fa piacere che ti piaccia. -disse compiaciuto Xander

-Ah. Lei si mangerebbe qualsiasi cosa.- replicò Kennedy

- Bene, allora visto che non ti piace…- Faith allungò le mani sottraendo il piatto da sotto il naso della giovane cacciatrice.

-Ehi aspetta, quello è mio!-

-Allora ti piace eh?-

-Ragazze, un attimo di attenzione- le interruppeWillow- Penso che sia giusto far parlare il nostro festeggiato. Mr Giles…-

Giles si schernì ma tutti lo incitarono a parlare a gran voce

Giles si alzò in piedi, si tolse per un attimo gli occhiali e poi tornò a metterseli.

- Vi ringrazio molto per questa accoglienza. Sono veramente…commosso. Non so bene neanche cosa ho fatto per meritarmi questo…a parte… farmi rapire.- sorrise amaramente nel pronunciare queste parole.

Giles sentì gli occhi di tutti gli astanti fissi su di lui. Prese in mano il bicchiere che Angel gli aveva  nel frattempo riempito e con aria solenne dichiarò 

- Al diavolo la tristezza, auguro a tutti voi, e anche a me stesso, cent’anni di fortuna. Alla faccia dei nostri nemici e di chi ci vuole male!-

Un applauso scrosciante salutò queste parole- Evviva!- gridarono le ragazze –Grande Giles!- esclamò Xander levando in alto il calice pieno accompagnato da Angel, e subito dopo da tutti quanti.

Alla fine del brindisi Giles chiese ad Angel- Ma dov’è il suo amico. Lorne?-

-Veramente non saprei, mi ha detto che aveva delle cose da fare- rispose il vampiro.

Un rumore improvviso e molto netto attirò l’attenzione di tutti quanti.

- Che sia Lorne?- chiese Buffy.

- Mi sembra strano- rispose Angel sospettoso, -vado a dare un’occhiata-.

- Sarà Lorne di certo, bene, volevo proprio fargli assaggiare questo Zibibbo, me l’ha portato mio zio dall’Italia- disse Xander

-Ma non pensi ad altro che a bere e a mangiare?- gli chiese Kennedy-

-Ti posso assicurare che pensa anche ad altro- rispose maliziosamente Faith.

- Sono una persona con svariati interessi,- le rimbeccò Xander

-Già!- Faith e Kennedy risero.

Le loro risate furono interrotte da dei forti rumori che sentirono provenire dalla Hall.

-Andiamo!- Faith fece un cenno a Kennedy che la seguì immediatamente.

Le ragazze entrarono nella Hall e videro Angel che lottava contro due altre ragazze, due delle slayer che avevano già incontrato. Due tizi erano stesi per terra, evidentemente colpiti duro da Angel.

Faith intervenne con forza contro la prima che riconobbe come quella di nome Mary. 

- Toh chi si  rivede! - Disse colpendola con un gancio destro. Poi la rialzò da terra e le disse – Non ti ho ancora ringraziato per l’altra sera- Questa volta la colpì con tutta la forza mandandola per terra fuori combattimento. Intanto Kennedy stava lottando contro Louise e  ne stava avendo ragione, ma intervenne Annabel e le cose si fecero complicate. Altri due energumeni si fecero sotto ed Angel se ne sbarazzò, ma un altro, appostato dove c’era il giardino, scoccò una freccia che colpì il vampiro allo stomaco. Angel si accasciò, cercando di strapparsi la freccia dal corpo.

-Angel!- Gridò Faith.

 In quel momento Louise si scagliò contro Angel con un paletto cercando di colpirlo al cuore. Faith lo bloccò appena in tempo.

-Difendi i vampiri eh?-

-E tu te la fai coi criminali- replico Faith e la colpì con una testata e poi con un calcio.

Louise si abbattè. Anche Ken aveva avuto momentaneamente la meglio di Annabel, ma in quel momento irruppero altre due slayer e due degli energumeni si erano ripresi e si facevano avanti minacciosi.

Una freccia sfiorò Faith.

Xander e gli altri irruppero nella Hall.

-Andate vià- gli gridò Faith- Xander portali via!!

Xander prese in mano una sedia facendola roteare sopra di sé,  e intanto gridò rivolto agli altri tre –-Presto! Su per le scale!-

Willow e Giles non si fecero pregare e salirono rapidamente alcuni gradini, Buffy invece si fermò dopo solo due o tre gradini. Uno degli energumeni nerovestiti si lanciò verso di lei ma Xander lo colpì con la sedia fracassandogliela letteralmente addosso. Il rapitore cadde pesantemente al suolo.

Ma immediatamente  una slayer dai tratti orientali si gettò su Buffy e la catturrò prendendola per le braccia e torcendogliele dietro la schiena. Buffy cercò di divincolarsi, ma la forza della slayer era superiore alla sua, ormai disabituata alla lotta. 

Xander però intervenne con la gamba della sedia che gli era rimasta in mano e colpì con questa la slayer.

 La slayer  sentì il colpo e mollò la presa. Buffy cercò di colpirla ma i suoi movimenti erano troppo lenti per la ragazza cinese che la evitò facilmente e la colpì allo stomaco mandandola al tappeto. Xander furioso intervenne ancora colpendo ripetutamente la slayer, e questa dovette arretrare di qualche passo. Xander si girò un attimo verso Buffy per assicurarsi che stesse bene.

-E’ OK- sibilò la bionda mentre si rialzava. Il suo sguardo fu catturato da qualcosa.

Xander volse lo sguardo verso il punto dove guardava Buffy. Vide uno dei nerovestiti puntare l’arco di precisione verso Buffy. Senza pensarci  su due volte e gridando con tutta la voce che aveva in gola –NOOO!!- si frappose fra la freccia che stava per partire e il corpo di Buffy.

Il rapitore scoccò la freccia che andò a conficcarsi in pieno petto del giovane.

-Xander!!- urlò Buffy, sorreggendo il ragazzo.

Giles e Willow tornarono indietro e mentre Willow aiutava Buffy, Giles si buttò anch’egli nella mischia,

Il grido di Buffy aveva attirato l’attenzione di Faith e Kennedy. Mentre Angel ancora lottava contro i due energumeni, contro cui era in netta difficoltà a causa della ferita, Faith si lanciò contro la slayer di nome Pam e con un paio di colpi la mise per terra. Poi si rivolse contro l’orientale Joey, che però era molto rapida, e ingaggiò con lei un duello feroce e spettacolare.

Kennedy si era invece gettata contro il rapitore che aveva scoccato la freccia e l’aveva trascinato di peso nel cortile, dove aveva ingaggiato un corpo a corpo dall’esito incerto.

Giles stava cercando di dare man forte ad Angel, ma una delle slayer che si era ripresa l’aveva rapidamente messo per terra.

La situazione si stava facendo drammatica per la Scooby Gang, tanto più che Mary e Louise si erano riprese ed avevano afferrato per le spalle Faith, che si dibatteva nel tentativo disperato di liberarsi della presa delle sue “colleghe”.

Di colpo la porta si spalancò e tre individui fecero il loro ingresso.

Un ragazzo di colore,  vestito di jeans, alto e con una bandana in testa e con una mazza in mano, un ragazzo più giovane, coi capelli lunghi e un aspetto quasi Angelico, amch’egli armato di mazza.

Dietro di loro, vestito sempre elegantemente e con colori sgargianti, ma anche lui armato di mazza, si scorgeva Lorne.

Il ragazzo di colore si precipitò in aiuto di Angel e nel giro di pochi secondi aveva messo fuori combattimento uno degli aggressori e fatto fuggire l’altro.

Il ragazzo giovane intervenì in aiuto di Faith che, approfittando della distrazione provocata dall’irruzione improvvisa, era riuscita a liberarsi per un attimo della presa delle due slayer.

Il ragazzo spintonò violentemente l’orientale verso la porta, facendola cadere a terra. Mentre questa si rilzava, Lorne ne attirò l’attenzione chiedendole, con aria innocente :-Scusi, mi saprebbe indicare i servizi?-

La ragazza guardò con aria stranita il demone, ed egli la colpì improvvisamente con la sua mazza in testa, facendola crollare esanime.

-Chiedere è lecito, rispondere è cortesia-commentò il Pyleano.

Intanto Faith aveva ingaggiato un duello durissimo  con Mary e Louise che venne risolto ancora una volta  da Lorne. Egli infatti, giunto di soppiatto alle spalle di Louise, la mandò al tappeto con un'altra preciso colpo di mazza.

Intanto Anche Kennedy era rientrata a dar man forte agli altri.

Gli aggressori incominciarono ad arretrare. Due delle slayer erano a terra, insiema a tre dei nero vestiti, quello che aveva scoccato il dardo assassino era stato messo fuori combattimento da Kennedy.

Un uomo piccolo con dei baffetti si affacciò dal giardino e gridò 

-Presto, ritirata!, Ritiriamoci tutti-

Faith, Kennedy e il ragazzo di colore si mossero all’inseguimento dei fuggitivi, ma l’individuo  azionò un meccanismo dalla bombola che teneva in una mano e una specie di nebbia li avvolse per qualche istante, il tempo di sparire alla vista.

Non tutti però erano riusciti a scappare.

 Louise si alzò e cercò di fuggire ma Faith la fermò:

- Dove credi andare?- disse bloccandola per un braccio mentre Lorne la colpiva, ma con meno efficacia rispetto a prima, e i due ragazzi che erano arrivati con lui la presero di peso e la legarono ad una poltrona.

Bene siamo arrivati appena in tempo!- commentò soddisfatto Lorne. Poi si girò e vide sulle scale Xander con una freccia conficcata nel petto e Buffy e Willow disperate che lo assistevano sorregendolo.

-Per tutti i diavoli di Pylea, forse ho parlato troppo presto!- commentò amaramente il demone.



Faith corse verso Xander, con il cuore in gola.

Il ragazzo giaceva tra le braccia di Buffy con Willow che gli asciugava amorevolmente il sudore che scendeva copiosamente. Una macchia di sangue si allargava in mezzo al petto dove il dardo era conficcato.

-Xander dì qualcosa, ti prego!-

Il ragazzo sorrise debolmente. Faith si aggrappò disperatamente alla freccia come se volesse strapparla, ma Giles la fermò.-

-Non serve a niente- le disse- peggioreresti solo la situazione.

Faith guardò disperata Xander.

-Ma perché, perché??-

- Non c’è un perché. Capita di morire. Te l’avevo detto- disse con un filo di voce Xander-

- No, tu non  stai morendo- gridò Faith con le lacrime agli occhi-Non morirai… Non ora. -disse scuotendo la testa

Anche i visi di Buffy e di Willow erano inondati di lacrime.

-Non preoccupatevi per me, ragazze. Ho fatto sempre quello che ritenevo giusto fino all’ultimo.

Sapevo che sarebbe venuto il mio tempo. E poi…-

Buffy gli accarezzò il viso mentre Faith gli teneva la mano-

-Se avessi dovuto scegliere come morire, avrei scelto di morire così. Tra le braccia di tre belle ragazze. Le mie ragazze preferite. Le mie amiche.-

Xander pronunciò le ultime parole con un soffio di voce. Poi volse gli occhi verso l’alto ed emise un lungo e penoso sospiro. Il suo cuore cessò di battere.

Buffy scoppiò a piangere silenziosamente.

-No, Xander, ti prego, no!- sussurrò Faith abbracciandolo in preda ad un evidente tremore.

Willow la abbracciò a sua volta.

-Fatti forza, Faith- le mormorò all’orecchio accarezzandola- fatti forza-

-No!- Gridò Faith.-Noo!-

Poi si girò. Vide Louise spaurita e legata ad una sedia, Si alzò puntandola e incominciò ad avanzare con uno sguardo in cui si leggevano le fiamme dell’inferno.



-Faith no!- Le gridò Willow tendendo le braccia verso di lei.

Ma Faith non la sentiva. Come non sentiva Angel che le diceva di fermarsi, o Lorne che la implorava di pensarci, di non aggiungere dolore a dolore. Sentiva solo un dolore lancinante che la martellava in testa, nel cuore, nelle viscere. Un dolore che doveva placare in ogni modo, e sapeva qual’era il modo più semplice. Estrasse il coltello a serramanico che teneva sempre a portata di mano e lo puntò verso la sventurata slayer che la guardava con gli occhi pieni di terrore.

Angel si frappose tra lei e la vittima predestinata.

-Faith, dammi quel coltello, coraggio.-le disse guardandola serio negli occhi.

Faith guardò Angel come se lo vedesse per la prima volta. Vide il suo maglione scuro macchiato di sangue per via della freccia che l’aveva colpito prima.

A quella vista sorrise. –E proprio tu mi chiedi di fermarmi. Dovresti essere dalla mia parte.-

-Non credo, Faith, Non è questo il modo-

-A te non importa. Anzi magari ti fa piacere.-

-No Faith, mi spiace quanto a te, quanto a tutti…-

-No!-.disse Faith scuotendo la testa, tu non puoi capire…-la ragazza scosse la testa agitando il coltello nell’aria, in preda ad una evidente crisi di nervi- levati altrimenti…io…-

-Faith!- una voce imperiosa giunse alle spalle della cacciatrice. Faith si fermò per un attimo. Davanti a lei comparve Buffy, con gli occhi ancora lucidi per le lacrime, ma con un’espressione ben determinata.

-Faith, non farlo. Non servirà a riportare indietro Xander. Se servisse, ti giuro che lo farei io stessa, Ma non serve. Non servirà. Ti renderà solo simile a loro. –

Faith fu colpita dalle parole e dal tono della voce di Buffy. La sua presa sul coltello incominciò a farsi più debole.

-Da brava Faith, dammelo- le disse Buffy.

Faith guardò il coltello, poi Buffy. Lasciò cadere la lama per terra,si coprì il volto con le mani, poi le tenebre incominciarono a scendere su di lei. Angel la abbracciò appena in tempo per evitare che cadesse per terra svenuta.

-Faith- Le sussurrò.

La ragazza lo guardò con occhi spenti, prima di collassare.

Angel la prese tra le sue braccia.

-La porto su in camera sua-

-Ce la fai? Sei ferito.-gli chiese Buffy.

-Non ti preoccupare, sono stato peggio.-le disse.

Poi salì le scale tenendo in braccio Faith svenuta.



Faulker entrò nella sala

-Mi ha chiamato Maestro?-

-Sì l’ho chiamata. Vorrei un preciso rapporto su quanto è successo. Non ho visto nessun prigioniero. Anzi mi è stato detto che una delle nostre slayer è stata presa dai nostri nemici. Ha delle spiegazioni al riguardo-

-La spiegazione è semplice: sono degli ossi più duri di quel che pensavamo, Quell’Angel si è difeso come un leone.E quella Faith…doveva vederla, lottava come una furia scatenata-

-Angel è un vampiro, cosa pensavate che fosse una passeggiata uccidere un vampiro di quasi trecento anni?-

-No. Ma…-

-E in quanto alla cacciatrice Faith….ne parla con molta ammirazione, Faulkner. Stia attento, la strada del peccato è molto facile da percorrere-

- La mia è una valutazione esclusivamente tecnica.-

-Bene. A proposito di valutazione tecnica. Qual è la sua valutazione tecnica su questo ennesimo fallimento. Sconfitta…Disastro…Vergogna….scelga lei i termini giusti.-

-Maestro, So che le cose non sono andate come avevamo preventivato. Tuttavia non siamo andati via del tutto a mani vuote.

-Ah no?-

-No, Maestro, un piccolo risultato lo abbiamo ottenuto, Abbiamo ucciso uno dei loro e ferito Angel. Inoltre gli abbiamo messo paura -

Tavros si girò, percorse qualche passo meditabondo, poi si volse di nuovo verso Faulkner.

-Paura? Paura mi dice. Il nostro obiettivo non era di mettergli paura. Né di ammazzare un insignificante ragazzo. L’unico risultato che abbiamo ottenuto è di averli messi sull’avviso e, soprattutto, di averli fatti arrabbiare. Adesso ci verranno a cercare, carichi di odio e in cerca di vendetta. Se sono così temibili come dite voi, come pensate di fermarli?

- Non penso di fermarli. Che vengano. Noi li aspetteremo.-



Faith si svegliò, vide il viso di Angel davanti a lei.

-Stai bene?- le chiese il vampiro.

Faith non rispose, mosse il suo sguardo da Angel alla stanza, come se fosse la prima volta che vedeva quel posto. Poi accarezzò con un gesto calmo e triste il viso di Angel,

-Cosa è successo? Perché sono qui?-

-Non ricordi?  Ci hanno attaccato, Xander è stato ucciso, sei svenuta…-

Faith rimase un attimo in silenzio, poi trasse  un profondo sospiro.

-Sì. Mi ricordo. Speravo fosse tutto un sogno un brutto sogno. E invece…questo incubo sembra non avere mai fine-

Angel la guardò in silenzio. Faith proseguì, sempre a bassa voce – Sembra che sia destinata a perdere tutti quelli a cui voglio bene. I miei genitori, la mia osservatrice, Xander…tutti, tutti mi abbandonano. Forse c’è qualcosa di sbagliato in me.-

-Non devi pensare questo- disse Angel scuotendo la testa.- Capita a tutti di perdere qualcuno…è solo… la vita-

-Già, la vita. Forse mi sono stancata di vivere. Mi sono stancata di soffrire. Vorrei morire.-

-Non dirlo nemmeno per scherzo, Faith. Ti riprenderai. Non vorrai fargliela passare liscia, no?-

Faith scosse la testa – No, questo no. Ma adesso non mi importa.-

Angel le accarezzò il viso, poi la baciò dolcemente sulla fronte. Un sorriso stanco comparve sul volto di Faith.

-Adesso riposa. Se hai bisogno chiamami-

-Va bene-

Angel uscì e Faith rimase sola con i suoi pensieri.

Dopo un po’ si addormentò. Il suo sonno durò poco.

Appena sveglia sentì l’irrefrenabile bisogno di alzarsi. Uscì dalla stanza, percorse qualche passo, poi entrò nella stanza di Xander.

Era tutto buio e lei non osò accendere la luce. Quel poco di luce che filtrava dalle finestre le permise di dirigersi verso la seconda stanza

Due candele davano un minimo di illuminazione alla camera, e permettevano di vedere il corpo di Xander composto nel rigore della morte.

Faith fu sul punto di scappare, ma si avvicinò lentamente e incominciò a parlare come se parlasse ad una persona che la potesse ascoltare.

-Xander, io non so se sono stata una buona amica con te, non lo so. Forse ti ho preso in giro e ti ho ferito un sacco di volte. Non so. Ma ti giuro che per me eri importante. Forse se potessi tornare indietro le cose sarebbero diverse, Almeno potrei impedirti di morire. T’avevo detto che ti avrei protetto, e invece non sono stata capace di farlo. Perdonami Xander. Perdonami.-

Poi stette in silenzio per alcuni minuti, cercando di scacciare l’angoscia ed il dolore

Si girò e vide qualcosa nell’oscurità.

Era impossibile. Aveva le traveggole. Stava per impazzire?

-Xander sei tu?

-Sì, sono io Faith-

Non è possibile-

La figura nell’oscurità avanzò fino a che il suo volto non venne illuminato dalla luce fioca delle candele.

Faith guardò il cadavere sul letto e il volto della figura.

Uguali.

-Ehi che succede, mai visto un fantasma?-

Faith scosse la testa.

-Già, nemmeno io-

-Non capisco.-

-Sono morto, non c’è molto altro da capire-

Faith guardò la figura che stava davanti a lei.

-Ascolta Faith, ho sentito quello che hai detto prima. Ho sentito il tuo dolore. Forse è per quello che ti sono apparso. Beh, devi sapere che ti ho perdonato. Anche perché non hai niente da farti perdonare. Credimi. Te l’avevo detto che sarei morto. Me lo sentivo. Era il destino e non c’è niente che possa fermarlo. Niente.-

Faith continuava a fissarlo incredula.

- Sto parlando con un morto, incredibile. Mi sa che stavolta sto impazzendo sul serio-

-Non stai impazzendo, fa parte dei tuoi poteri. Volevi parlare con me. Eccomi qui.-

- I miei poteri? Xander, non so più chi sono, cosa sono, Non riesco più a capire qual è lo scopo della mia vita. Ci deve essere da qualche parte, ma pare che l’unica cosa che faccio sia passare da dare la morte, o picchiare gente, a piangere per le persone a cui voglio bene. –

Faith scosse la testa:-E’ tutto qui?-

-E’ il tuo destino, sei una cacciatrice, devi lottare contro il Male-

-Il Male, il Bene? Cosa sono? Sai prima, dopo che ti ho visto morire, sono come impazzita. Volevo uccidere quella slayer, quella…Louise. Lo volevo sul serio. C’è del male dentro di me?-

-C’è del male in tutti noi, Faith. L’importante è riconoscerlo e saperlo combattere-

-Non sono così sicura di saperlo combattere.-

-Sono certo invece che lo puoi fare.-

-Xander. io voglio vendicarti. Non mi importa del resto.-

-Giusto. Ma ricordati che non te la puoi pigliare con la prima persona che capita. C’è un solo responsabile della mia morte, E tu sai chi è.-

-Tavros-

Xander fece un cenno d’assenso

- Ma questo non ti farà vivere di nuovo.-

-No, ma mi farà sentire meglio- Xander sorrise- E adesso scusami ma devo proprio andare. C’è una certa persona che mi aspetta-

-Anya!-

Xander sorrise mentre la sua figura si allontanava velocemente fino a scomparire nell’oscurità.

Faith rimase sola. Guardò il corpo senza vita di Xander. Era stato un sogno?

La porta si aprì lasciando entrare un po’ di luce, una figura si stagliava nella penombra.

Faith si avviò verso la porta, e si fermò qualche passo prima.

Angel le chiese –Tutto bene?-

La ragazza fece cenno di sì col capo.

-Se vuoi rimanere ancora un po’ sola…

- A far cosa? A piangere? Non è più tempo di piangere, è tempo di combattere.-

EPISODIO 10

LO STRANIERO

Cimitero di Los Angeles:  Una leggera brezza spirava, facendo muovere le foglie degli alberi.

Una figura, vestita con un lungo impermeabile nero ed un cappellaccio a falde larghe, camminava nel parco del cimitero, ma non seguiva il vialetto o gli altri sentieri di terra battuta bensì si aggirava tra le lapidi, stando sempre nei pressi di qualche albero, dando quasi l’impressione di volersi proteggere dal pallido sole di inizio autunno. 

Dopo un po’ vide qualcosa che attirò la sua attenzione, e si fece dappresso, cercando però di stare il più possibile nascosto alla vista di occhi estranei.

Attorno ad una fossa un piccolo gruppo di persone assisteva alla sepoltura di una bara. Del gruppo facevano parte quattro donne e tre uomini.  Le tre donne erano tutte di aspetto giovane, si sarebbe detto attorno ai 20-25 anni, mentre i tre uomini avevano età e aspetto molto diversi tra loro. Uno era un ragazzo dell’età delle tre ragazze, forse anche un po’ più giovane, un altro era sui trentanni, di colore e parecchio alto. Infine il terzo era un uomo di mezza età, distintamente vestito e con qualcosa che faceva pensare non fosse statunitense. Le quattro ragazze erano dalla parte opposta dei tre uomini, e il misterioso frequentatore di cimiteri poteva vederne i visi, seppure da lontano. Quella più lontana era una biondina minuta, dall’aria compunta, che sembrava partecipare al rito con un certo distacco. Alla sua destra vi erano una ragazza dai capelli rossi e dall’aria affranta, e una ragazza dai capelli scuri e vestita di jeans, che le teneva con dolcezza la mano. Ancora più a destra una ragazza bruna, vestita con una giacca di pelle nera, una gonna nera e degli stivali anch’essi neri. Quest’ultima aveva un’aria molto cupa, e più che rassegnazione o dolore, le si leggeva una forte dose di rabbia.

Gli addetti calarono la bara dentro alla fossa, ma prima che completassero il loro lavoro l’uomo più anziano si fece avanti, non senza una dose di teatralità e incominciò a parlare, con voce calma ma sicura.

- Xander, siamo qui per darti l’ultimo saluto. Sei sempre stato uno dei nostri, hai sempre dato il tuo apporto prezioso, per quanto questo potesse apparire piccolo e financo insignificante, hai sempre dato tutto te stesso per aiutarci nel nostro terribile e gravoso compito, fino al sacrificio della tua stessa vita.-

Poi si chinò, prese una manciata di terra e la cosparse sopra la tomba

-Che la terra ti sia lieve, AleXander Harris.-

Anche la ragazza vestita di pelle gettò una manciata di terra nella fossa, poi si allontanò guardando fissa per terra, in preda a chissà quali tormenti.

La figura si sottrasse alla vista nascondendosi nell’ombra di un grande abete.

- Quella deve essere la famosa cacciatrice Faith, sarà un bel duello con te, dolcezza-



Faith entrò quasi di corsa nella Hall dell’albergo dove Angel e Lorne attendevano il ritorno del gruppo e si avvicinò al bancone della reception.

-Allora- le chiese Angel – come è andata la cerimonia?-

-Bene, molto raccolta, c’eravamo solo noi quattro gatti, nessun parente, nessuna anima pia che si sia fermata a guardare. I beccamorti avevano fretta di finire tutto e di andare a bersi una birra. Povero Xander-

Lorne si avvicinò e prese le mani di Faith.

-Mia cara, so che il momento è difficile, ma sono sicuro che lo supererai, Io e Angel ti siamo vicini. Credimi.-

Sul volto di Faith comparve un timido sorriso, e la sensazione di non essere proprio sola si affacciò per la prima volta in lei. Avvertì nelle dolci parole di Lorne e nello sguardo pieno di compassione e comprensione di Angel quel calore umano che aveva sempre cercato senza trovare. 

La vita era buffa, pensò, se erano due non umani a darle l’affetto che aveva sempre cercato senza trovarlo negli uomini.

Qualcuno entrò nell’Hotel e fece tornare la ragazza nel presente. Il ragazzo più giovane, quello che l’aveva aiutata nella lotta contro le slayer, era entrato e si era avvicinato anche lui al bancone, poco dopo erano entrati anche gli altri.

-Faith- disse Angel – lascia che ti presenti…

-Lui è Connor, tuo figlio-

-Sì- disse Angel tra l’imbarazzato e l’orgoglioso. Connor sorrise.

- Beh, più o meno ci siamo già conosciuti, comunque, piacere Connor- disse Faith tendendo la mano.

Connor strinse vigorosamente la mano a Faith senza dire una parola e con uno strano sorriso dipinto in faccia.

La ragazza rimase un po’ stupita del silenzio del ragazzo e ritrasse la mano in fretta.

Finalmente Connor parlò.

-In realtà, ci siamo già conosciuti, un po’ di tempo fa-

-Ho un po’ di problemi con la memoria- Faith guardò in direzione di Angel.- Beh non si può dire che siate due goccie d’acqua ma qualcosa in comune l’avete.-

Angel la guardò con aria interrogativa e Connor le chiese- Cioè?-

-Siete entrambi di poche parole.-

Faith sorrise e poi cambiò argomento velocemente.

-E la slayer che abbiamo preso, quella Louise ?-

-E’ giù in cantina-

-Sarà il caso di andarci a fare due chiacchiere-

-Faith- la riprese Angel con aria di rimprovero

-Oh, non ti preoccupare, non voglio mica tagliarla a fettine. Non subito almeno-

Connor sorrise alla battuta di Faith.



Nell’ufficio di Angel stava per iniziare una riunione che si preannunciava come la più drammatica da parecchio tempo a questa parte.

C’erano tutti: Angel, seduto dietro la sua scrivania, Connor e Gunn alla sua destra, più in là, un poco defilato, Giles. E poi davanti a loro, sedute, Faith, Buffy e Willow con Lorne poco più dietro.

La porta si aprì ed entrò Kennedy, insieme ad una nuova ospite, una ragazza di colore, dai lunghi capelli pettinati alla moda Rasta.

-Rona!- esclamò Willow- Che piacere vederti, Anche tu qui.-

-Beh, Kennedy mi ha detto che eravate un po’ nei guai, e allora ho pensato di fare un salto.-

Dopo dei rapidi saluti e presentazioni Giles prese la parola

- Bene adesso che ci siamo tutti, possiamo dare inizio alla riunione. Non credo che ci sia bisogno di ricordare quanto è successo, e quanto noi tutti siamo sconvolti per la morte del povero Xander. Dobbiamo decidere il da farsi. Prima di qualsiasi decisione o valutazione bisogna però fare un quadro preciso della situazione e di chi abbiamo di fronte. Per quello che sono le mie conoscenze e soprattutto per quello che ho potuto constatare di persona durante la mia breve prigionia, ci troviamo di fronte ad un gruppo organizzato e folto, ma anche scarsamente disciplinato. Un gruppo che si regge su una sorta di fanatismo religioso, estremamente dogmatico, ma con una certa ambiguità di fondo-

- A quale ambiguità si riferisce?- chiese Willow

-La figura di Tavros, non è certo una figura cristallina e al di sopra di tutti i sospetti, anzi. Prima di improvvisarsi leader del Nuovo Consiglio, questo Tavros era un delinquente di mezza tacca, e girano voci su di lui…

-Che tipo di voci?-chiese Buffy

-Che fosse in realtà un adepto di sette sataniche ed esoteriche-

-Però, hai capito il nostro sant’uomo- commentò sarcastica Faith

-Beh, può darsi che abbia cambiato idea, che importanza ha?- intervenne Kennedy

-Beata ingenuità- commentò Lorne

-Ha importanza perché può essere un argomento per aprire gli occhi a quelle ragazze- spiegò Willow.

-Io gli occhi glieli chiuderei…a furia di pugni- disse Faith, sollevando qualche risatina e qualche occhiata di rimprovero.

-Per favore- intervenne Buffy- mi pare un particolare rilevante questo. Se questo tipo ha dei conti in sospeso con la giustizia, tutto quello che dobbiamo fare è denunciarlo.-

-Ma che bella idea, ti ricordo che non è l’unico ad avere conti in sospeso con la giustizia, qui- disse Faith

-Questo è un tuo problema- rispose piccata Buffy.

- Non direi che è solo un suo problema, bionda- Era Gunn che aveva preso la parola – ci sono altri qui che non possono di certo presentarsi dalla polizia dicendo “hanno ammazzato uno di noi arrestateli”, vorrei ricordarvi che una perquisizione qui ci farebbe finire tutti al fresco, e da quel poco che so, non solo Faith avrebbe da perdere da questo –

-Ma Angel non conosce una poliziotta?-chiese Buffy

-Sì. Io conosco una poliziotta. Potrebbe farci il “favore” di fare qualche indagine su questi tizi e il loro leader. Ma non è detto che si arrivi ad un arresto o ad un’inchiesta ufficiale. Ed è vero che anche noi potremmo avere i nostri problemi.-

-E quale sarebbe l’alternativa? Scontrarci con quelli? Avere altri morti?-

-L’alternativa è presto detta: sappiamo dove sono, e abbiamo una prigioniera che può dirci quanti sono e altri particolari. Andiamo là, li pigliamo  a botte e ci pigliamo questo Tavros e risolviamo la faccenda una volta per tutte.- disse Faith

-Stai scherzando?- 

-No, mai stata più seria-

- Io direi che non è il caso di fare mosse precipitose. Sappiamo qual è la loro forza, e non è poca. Hanno armi letali e non esiteranno ad usarle. Se non c’è stata una strage l’altra sera è perché hanno usato armi di taglio e non di fuoco- puntualizzò Giles

-Già perché?- chiese Kennedy

-Volevano uccidermi- rispose Angel- e le armi da fuoco non mi fanno nulla. –

Willow -Questo vuol dire che se noi andassimo all’attacco, quelli potrebbero spararci- 

Faith - Ma figuriamoci, non stiamo parlando dei marines-

Buffy -Faith, è troppo rischioso, lo vuoi capire?-

Faith -Va bene allora chiamiamo la polizia e finiamo noi in galera-

Angel - Con Kate non corriamo questi rischi, ma ho qualche dubbio che possa essere una soluzione- 

Lorne- Non so se ho il diritto ad intervenire, ma devo farlo. Ho visto quei tipi in azione, giù al Caritas, ed anche qui. Si tratta di assassini spietati. Io non mi farei molti scrupoli con loro. D’altro canto è altrettanto vero che è molto arrischiato attaccarli. Personalmente ho dei dubbi che chiamare Kate possa risolvere la situazione a nostro favore. Qualcosa mi dice che hanno qualche santo in paradiso.-

Faith - O all’inferno-

-Insomma, vogliamo sbrigarci ad arrivare a qualche soluzione, scusate io sono appena arrivata, ma penso che bisogna decidere e in fretta o volete che piombino qui ancora?- questa volta era Rona a parlare

-Va bene- disse Giles- allora ci sono due opzioni: quella di Buffy, di rivolgerci alla polizia, e quella di Faith, di agire per conto nostro e di attaccarli. Votiamo.-

-Chi è d’accordo con Buffy?-

Giles alzò la mano, seguito da Buffy, Willow, Kennedy e con riluttanza,da Angel

-Chi con Faith?-

Ad alzare la mano fu Faith, seguita da Gunn e Connor

-Astenuti?-

 Lorne e Rona alzarono le mani.

-Bene, allora è passata la mozione di Buffy. Avviseremo la polizia, meglio se sarà Angel a sfruttare queste conoscenze che ha.-

Faith scosse la testa – E’ assurdo, non potete decidere questo!-

-E perché? Senti c’è stata  una votazione e abbiamo deciso tutti insieme- replicò Buffy

-No, voi avete deciso. Vi siete dimenticati di Xander? – Poi si rivolse a Buffy

- Lui è morto per salvarti, Ed è morto da eroe.-  Buffy abbassò lo sguardo.

-Non credo che lui avrebbe votato come voi.  E nemmeno l’amico di Lorne-

Lorne mise le mani sulle spalle di Faith- Faith, calmati. C’è stata una decisione. Adesso vediamo come va. Vedrai che tutto si aggiusterà.-

Faith si girò verso di lui –No, non si può aggiustare quello che si è spezzato per sempre- disse scuotendo la testa, poi si allontanò in silenzio.

- Quella ragazza mi preoccupa- commentò Angel.

-E’ inutile, non cambierà mai- sentenziò Buffy



Qualche ora dopo Kate era all’Hyperion e stava discutendo animatamente con Angel, Buffy e Giles

-Voi mi dite che qui è avvenuto un delitto, ma io non vedo il corpo del morto, non vedo macchie di sangue né segni di effrazione.-

-Quella finestra rotta che cosa è se non un segno di effrazione?- rispose Buffy nervosamente.

-Potreste averla fatta voi. Magari giocando a baseball in giardino.-

-Ma senti questa…-

-Buffy ti prego…- la riprese Giles – Tenente, spero che  Lei non dubiti della nostra parola. Il nostro amico è stato seppellito solo ieri, ci sono documenti che lo provano-

-Io non dico che non sia morto un vostro amico, ma dico che non c’è uno straccio di prova che sia stato ammazzato, né che ad averlo ammazzato sia stata  la persona che mi segnalate, che tra l’altro non risulta all’anagrafe-

-Che si chiami Tavros o in un altro modo resta il fatto che è un assassino- riprese sempre più indispettita Buffy

-Resta il fatto che non posso sbattere nessuno in galera senza una prova-

- Kate- intervenne Angel- pensavamo che tu potessi aiutarci. Il tuo compito non è proteggere e servire forse? Ti stiamo chiedendo non un favore personale, ma di intervenire per bloccare una pericolosa banda di criminali. Altrimenti…-

-Altrimenti vi fareste giustizia da soli? Stavi per dire questo Angel? Non è forse quello che hai sempre fatto?-

Angel la guardò in silenzio, mentre Buffy commentò a bassa voce-Mi sa che aveva ragione Faith -

Proprio in quel momento entrò Faith, vestita tutta in nero.

-Non ho potuto evitare di sentire quello che dicevate- disse sorridendo.

-Sentiamo un po’ la nostra signorina dark.- disse caustica Kate.

-Parlavate di mancanza di prove, tenente -

-Esatto, quelle prove che invece per qualcun altro abbondano-

-Certamente, però io la prova ce l’avrei-

-Sentiamo.-

-A lei serve una prova qualunque, giusto, basta dimostrare che qui è venuto qualcuno coinvolto in attività illegali, e questo qualcuno è responsabile di un’aggressione che ha portato alla morte di una persona, Giusto?-

-Proprio così-

-Bene, qui fuori c’è una moto. L’hanno lasciata gli aggressori, e se lei controlla, sono certa che risulterà rubata-

 -Interessante, andiamo a vedere il reperto- disse Kate mentre si avviava verso l’uscita con Faith.

Qualche minuto dopo Faith tornò con aria trionfante.

-Dadàdà, la nostra sbirra integerrima se  l’è bevuta ed è partita lancia in resta per arrestare i cattivi-

Giles la guardò perplesso.- Ma quella moto non era la tua moto?-

-Mia moto? Mai avuto una mia moto- fece Faith strizzando l’occhio- Sono in gamba eh?

-Sì. Come ladra sei in gamba, devo ammettere- disse Buffy sorridendo

-Ehi, B, non avrai da ridire anche su questo. Non è quello che volevi?-

-Sì, sei stata forte. Era questo che volevo dire-

-Okey. Sai B abbiamo avuto delle discussioni, ma sono certa che ce la possiamo intendere-

-Se lo dici tu-

-In fondo tutte e due volevamo bene a Xander giusto?-

Buffy fece un segno di assenso

-E anche a qualcun altro. Dico bene?- aggiunse sottovoce accennando ad Angel-

-Direi di sì- le rispose Buffy avvicinandosi e massaggiandole un braccio con fare amichevole.

-Bene, ma adesso non esageriamo con le smancerie- disse Faith ritraendosi.

-Non ti capisco, un momento sei amichevole ed un momento dopo sei intrattabile-

-Scusa B, credo di essere un po’ esaurita. Ho bisogno di stare un po’ da sola.-

-Ok, a più tardi-



Tutta o quasi la gang si era riunita in camera di Willow e Kennedy a vedere la televisione.

Gunn, Connor e le ragazze erano tutti seduti od accovacciati per terra sgranocchiando patatine e altri stuzzichini in uno dei primi momenti di relax da diversi giorni a quella parte.

-Certo che voi siete delle privilegiate - disse Faith- Televisione in camera e a colori. Avete corrotto Angel per questo?-

-Angel è incorrutibile, dovresti saperlo. Semplicemente abbiamo avuto buon occhio a scegliere la stanza- rispose Willow-

-Mica vero che è incorruttibile, se gli dai sangue fresco di giornata- intervenne Gunn

-Ehi non parlare male del mio paparino-

-Il tuo paparino…ma sentilo, stai zittto Connor che è meglio-

-Shh!, state zitti un attimo, c’è il notiziario- li riprese Buffy- Sentiamo se dicono qualcosa sugli arresti-

Tutti obbedirono, e il secondo servizio trasmesso mostrava delle persone che venivano tratte in arresto dalla polizia.

“L’operazione di polizia scattata stamani nelle prime ore dell’alba, e che ha portato all’arresto e al fermo di  22 persone, ha suscitato polemiche e messo sotto una luce inquietante la polizia di Los Angeles, sentiamo uno degli avvocati degli arrestati, Mr Pinkerton della Wolfram&Hart”: disse il mezzobusto presentando un uomo elegantemente vestito che era in studio con lui. Questi attaccò:

- E’scandaloso quello che ha fatto la Polizia oggi: ha arrestato senza uno straccio di prova 20 liberi cittadini. Ne chiediamo l’immediata scarcerazione.-

-Ma avvocato Pinkerton, non crede che se la Polizia di Los Angeles ha ordinato una simile retata ci saranno stati dei precisi indizi e riscontri?-

-E’ esattamente quello che contestiamo al dipartimento. A noi non risulta nessuna prova che possa giustificare quello che è avvenuto. In effetti l’unica prova che la polizia avrebbe è una moto che sarebbe stata rubata da uno delle persone arrestate. Bene, anche ammesso che qualcuno abbia fatto questo, non pare giustificato l’arresto  e la detenzione di venti persone, di cui alcune minorenni e molte incensurate.

-Ma si parla della partecipazione di alcuni degli arrestati a dei fatti di sangue-

- A noi non risulta niente del genere. Anche in questo caso bisogna distinguere tra le parole e i fatti. Un conto è avere dei sospetti, e un conto è operare degli arresti. Per fare questo bisogna avere delle prove certe, E non si sa nemmeno a quale fatto di sangue ci si riferisca perché in realtà a noi non risulta nessun fatto di sangue…-

-Ma che stronzo!- disse Kennedy

-Già, è proprio uno stronzo- ribadì Rona

-Dai fatemi sentire- Implorò Buffy

“-Abbiamo ragione di ritenere che questa indagine serva in realtà non a fare luce, ma bensì a lasciare nell’ombra i veri responsabili delle sparizioni che si verificano da qualche tempo qui a Los Angeles-

-A cosa si riferisce?-

-Lo saprete nelle prossime ore-“ concluse Pinkerton guardando fisso nella telecamera.

- Ehi, ma con chi c’è la su?- esclamò Kennedy

-Prova un po’ a immaginare- rispose Faith.

-Beh intanto sono in gattabuia- disse Buffy spegnendo la tele.

-Non ci rimarranno a lungò -replicò Gunn. -Quelli sono difesi da quei bastardi della Wolfram&Hart, e se tanto mi dà tanto, presto saranno a piede libero, se non tutti, almeno la maggior parte di loro.-

-Allora la tua idea di fregarli con la moto non ha molto funzionato, Faith- annotò Buffy

- Ehi B, la mia idea di fregarli con la mia moto ha funzionato, era l’unico modo di far funzionare la tua idea di farli arrestare, se verranno rimessi fuori è perché la tua idea non ha funzionato..la mia idea era…-

-Di andare là e fare una bella massacrata- interruppe Gunn- Bene chiamamolo piano B, probabilmente ci tornerà utile in futuro-

-Chiamiamolo piano F, è meglio- scherzò Faith.

-Dai ragazzi non litighiamo-disse Willow- è una bella serata. Dopo tutto quello che è successo, cerchiamo di rilassarci e divertirci un po’-

-Bene- disse Faith. -Allora questo è il mazzo delle carte…chi si fa un poker con me?-

-Uno strip poker?- Chiese Gunn

-Perché no? Facciamo così se vinco io ti spogli tu e se vinci tu ti spoglio io.-

- Non mi pare che funzioni così-

-Ragazze. Votazione.Siete d’accordo?-

-Sì- urlarono in coro le quattro cacciatrici e Willow alzando la mano.

-Ehi Connor ! Dì qualcosa almeno tu,difendimi!-

- Non vedo il perché. Io odio giocare a carte, quindi la cosa non mi riguarda-

Gunn si guardò intorno in cerca di una via d’uscita ma non riusci altro che a dire –Ehi ragazze ma come mai dormite in una stanza col letto matrimoniale?-

Tutti lo guardarono male, in particolare Willow e Kennedy

-Ho detto qualcosa che non va?-

Kennedy fece un ampio cenno di assenso.

-Cavoli. Non è la mia serata-



Il giorno dopo. Uno degli ultimi piani del grattacielo della Wolfram&Hart.

Un uomo entrò nell’Ufficio di Mr Pinkerton

-Stavo aspettandola, Mister Tavros. O preferisce che la chiami Charles-

-Quello era il mio vecchio io, adesso sono una persona diversa.-

- E’ vero, è passato dallo spaccio di sostanze stupefacenti e dall’emissione di assegni in bianco, all’omicido e al rapimento organizzato, peraltro non con grandi risultati…

-Lei non sa chi sono –

-Tutt’altro, lo so anche troppo bene-

-Va bene, Lei mi conoscerà sul piano, processuale, ma di certo non conosce la mia caratura spirituale-

-Conosco bene anche quella, molto più di quanto lei non creda.-

-Perché mi ha fatto chiamare?-

- Pensavo che le interessasse conoscere i suoi avvocati-

-Non molto, per dire il vero, non sapevo neanche di avere degli avvocati.-

-Qualcuno glieli ha procurati.-

-Mi piacerebbe sapere chi e perché.-

-Vede, Charles…pardon, Fratello Tavros, noi abbiamo un obiettivo comune, e anche la persona che vi ha segnalato alla nostra attenzione ha questo obiettivo comune con lei.-

- Un obiettivo comune?-

-Più che un obiettivo comune…direi un nemico comune- Pinkerton si girò, andò verso la scrivania ed estrasse qualcosa da una cartella che teneva sul tavolo. Si voltò verso Tavros e gli mostrò una foto.

-Conosce quest’uomo?-

Tavros avanzò verso Pinkerton per vedere meglio. 

Il volto della persona era quello di Angel.



Angel sbatté la cornetta del telefono violentemente.

-Maledizione, maledetti bastardi!-

Faith lo guardò sorpresa, raramente lo aveva visto così arrabbiato. Anzi, forse era la prima volta che lo vedeva così arrabbiato.

-Cosa è successo?-

-Quei maledetti…liberi, liberi tutti, li hanno rilasciati-

-Cosa?- intervenne Buffy- Cosa vuoi dire?-

-La Wolfram&Hart…quei maledetti avvocati gli hanno fatti rilasciare tutti. Non solo, ma adesso Kate è nei guai.-

-Visto che non avrebbe funzionato?- disse Faith- adesso scatta il piano F- disse avvicinandosi all’armadio delle armi-

-Angel, non gli dici niente?-

Angel rimase in silenzio, sempre col volto scuro

-Sì, penso che gli dirò qualcosa- così dicendo si avvicinò a Faith.

- No, Faith,  quest’ascia non ha il manico sicuro, prendi questa, e aspetta, questa balestra potrebbe essere utile…-

I due si armarono sotto gli occhi di una indispettita Buffy.

-Ma non sapete neanche dove andare a cercarli-

-C’è una prigioniera da interrogare, ricordi?- replicò Faith

-Giusto, me ne ero dimenticato.-

I due uscirono sotto gli occhi degli altri componenti la comunità dell’Hyperion, che incuriositi si erano avvicinati e avevano seguito la scena.

- C’è movimento, che succede?- chiese Gunn

-Hanno rilasciato Tavros e i suoi. Faith ed Angel hanno in mente qualcosa-

-Bene, sono con loro-

-Anch’io- si aggiunse Connor.

Buffy li guardò uscire e rivolse il suo sguardo a Kennedy e Willow-

-E voi?-

-Non mi pare che abbiamo molte alternative- rispose Willow.

-Può darsi, ma bisogna trovare una strada-

-Una strada? Certo bisogna trovare la strada in cui si trovano e finirla con loro.- rispose Kennedy

-Vi farete ammazzare!-

-Non abbiamo alternative, Buffy. E spero che tu stia con noi-

-Va bene- rispose Buffy poco convinta.



Faith era di fronte a Louise e la stava torchiando sotto gli occhi attenti e severi di Angel.

-Allora. Vuoi dirci tutto della tua organizzazione, il fotuto nuovo consiglio dei fottuti nuovi osservatori?

Sedi, nomi e tutto il resto?-

-Mai! non tradirò mai i miei fratelli per dei demoni come voi!-

- Demoni noi?-Faith rise- Bimba ci vedi male, ti sembro un demone? Piuttosto tu sembri una cozza! Ma guarda come sei vestita! Quei jeans non si usano più da secoli. E guarda questa camicetta da collegiale..ma daai!-

-Faith, non dobbiamo parlare di moda- la interruppe Angel.

-Ah sì, certo. Allora parli?-

-Lui è un demone! E’ un vampiro!- rispose Louise .

Faith si portò la mano sulla bocca simulando un’espressione stupita- Un vampiro? Oh cielo qualcuno mi protegga, aiuto, aiuto c’è un vampiro!-

Louise la guardò con un’espressione stravolta

 –Sei pazza!-

-Pazza io? E che dire di te, che credi di essere una cacciatrice e di combattere i cattivi quando in realtà sei al servizio di uno spacciatore di droga adoratore delle forze delle tenebre?-

Louise la guardò con gli occhi sbarrati

 –Tu menti, stai mentendo!.-

-Dici? Non ne sei tanto convinta, mi pare. Comunque cara la mia santarellina, voi avete ammazzato due persone ed uno era un mio caro amico.-

-Un adoratore del demonio era, era solo un adoratore del demonio e delle forze oscure!- gridò Louise spaventata dal ricordo del crimine a cui aveva partecipato.

Faith colpì con un violento pugno la ragazza facendole uscire un fiotto di sangue dalla bocca. Poi estrasse il coltello e lo puntò alla gola della sventurata

-Bada a te…- non riuscì a completare la frase perché Angel l’aveva presa di peso ed allontanata-

-Faith!-le urlò- Smettila, non è così che otterrai qualcosa. Non devi ammazzarla!-

La bruna lo guardò, abbassò lo sguardo e mise via il coltello. 

-Ok, fai tu, se ci riesci-

Angel si girò assunse la sua aria da vampiro e si avvicinò alla ragazza.

-Hai ragione, sono un grande e terribile vampiro. Ti piacerebbe diventare come me?-

O preferisci parlare?-

Avvicinò i suoi denti al collo della ragazza che emise un breve grido e implorò sottovoce-Va bene va bene, parlo, non farmi del male-

Angel le mostrò un sorriso inquietante -Niente che tu non voglia, bambina- 



Faith ed Angel raggiunsero la Hall dell’Hotel dove tutti gli altri, ad eccezione di Lorne e Giles, li stavano aspettando

-Allora- chiese Gunn-è andata bene la tortura?-

-Gunn, ti prego- lo riprese Willow

-Lascia stare Will,-disse Buffy- certa gente non sa proprio esprimersi in modo civile-

Gunn alzò il sopracciglio e commentò – Le signorine hanno l’udito delicato. – Poi tornò a rivolgersi ad Angel - E allora?-

-Ha parlato-

-Già- aggiunse Faith- faceva la dura, ma devo dire che Angel ha argomenti piuttosto convincenti-

-Come sta?- chiese Buffy

-Bene direi- rispose Angel- l’ho solo spaventata un po’-

-Per fortuna-

-Sicuramente sta meglio di Xander- le rispose Faith squadrandola malamente.

Buffy non replicò, e Faith continuò

-Ehi ma lo sapete che grazie a Louise ho scoperto una cosa? Angel è un vampiro!-

Tutti risero, Angel compreso, tranne Buffy

-Chi l’avrebbe mai detto? Eh?-

Poi si avvicinò a Buffy- Eh B. non lo sapevi che Angel era un vampiro?-

-Sì, ne avevo una vaga idea- rispose la bionda con sorriso forzato.

-Ok, Angel è un vampiro, ma spero che vi abbia detto qualcosa di più interessante- intervenne Gunn

- Sì ci ha dato una serie di indicazioni su probabili nascondigli della banda- rispose Angel.

-Cioè?-

-Be’, probabilmente non staranno più tutti insieme, per evitare altre sorprese, di sicuro si trasferiranno, non credo che stiano nello stesso posto.-

-Che facciamo allora?- chiese Rona.

- Io direi di dividerci in due squadre. Per semplificare direi: i maschietti con me, e le bimbe con Faith.-

- In altre parole, qui chi rimane?- chiese Willow

-Pensavamo che potessi rimanere tu, Giles e Lorne. E Buffy se non vuol venire.-

- Ma così non ci sarebbe nessuno a proteggerli in caso di attacco- obiettò Gunn.

- Ho preso le mie precauzioni- replicò Willow. Tutti la guardarono incuriositi.-

-Spiegati-

-Semplice ho fatto un incantesimo, con la consulenza di Lorne, per bloccare la violenza umana. Questo è diventato un santuario.

- Generalmente questi santuari non durano a lungo- replicò scettico Gunn.

- Uomo di poca fede! -Una voce proveniente dal piano disopra attrasse l’attenzione dei presenti.

Lorne scese le scale, vestito di blu scuro. – Questa volta abbiamo fatto tutto a puntino, Willow è una grande strega, oltre che una bella ragazza, e pure intonata-

Willow arrossì.

- Vuoi dire che nessuno può usare violenza qui dentro?-

-Esatto-

-Peccato -aggiunse Connor -volevo farmi un brodo di demone pyleano-

Lorne afferrò un giornale e colpì in testa il ragazzo

-Ehi non avevi detto niente violenza?-

-Tra voi umani, io ed Angel ne siamo esclusi, tanto per darci un minimo di vantaggio in caso di attacco-

-Un attimo -disse Faith- io prima ho tirato un bel pugno alla tipa e…-

-Tu cosa hai fatto?- chiese Buffy- non avevate detto che l’avevate solo spaventata?-

-Eh B, tranquilla, non è successo niente alla tua amica-

Buffy fece per colpire Faith ma qualcosa le bloccò il braccio

-Volevi colpirmi?Allora prendi questo!-

Ma anche Faith fu quasi sbalzata all’indietro.

-Funziona- esclamò entusiasta Willow.

-Visto, uomini di poca fede!- commentò Lorne sornione.

-Bene, adesso mettiamoci al lavoro- esortò Angel- Allora io, Gunn e Connor alla grande casa, Faith, Kennedy e Rona al cosiddetto presepe, Buffy vieni anche tu?-

-No io preferisco stare qui, se dovesse arrivare un demone, la casa non è protetta dai demoni, giusto?-

-Va bene allora, noi andiamo.- 

Angel e gli altri presero le armi e uscirono



Il gruppo si divise in due: Angel, Connor e Gunn sulla decapottabile di Angel, mentre Faith, Kennedy e Rona presero la macchina che era stata di Xander.

Il gruppo di Angel si diresse alla villa dove era stato tenuto prigioniero Giles.

Il loro compito era di ricognizione. Videro qualcuno entrare nella villa, ma questa sembrava abbandonata. Non vi erano luci accese, se non un paio, e solo un paio di furgoni sostavano fuori.

- Pare che non ci sia una gran vita- Osservò Gunn

-Sono scappati via come conigli- incalzò Connor.

-Non mi piace- disse Angel.

Gli altri due lo guardarono perplessi.

-Non mi piace - ribadì Angel.-Questo vuol dire che sono tutti o quasi al “Presepe”.-

-Che razza di posto è un luogo che si chiama così-

- Una vecchia chiesa sconsacrata -

-Ah!-

-Già, potrebbe essere collegata a quei riti occulti che si dice Tavros praticasse prima della “conversione”.

-Interessante, e allora che facciamo?-

-Avvisiamo Faith e gli diciamo che andiamo anche noi là. Anzi forse è meglio muoverci subito.-



Le tre ragazze camminavano lentamente nella fitta vegetazione di quell’insolito bosco nei sobborghi di Los Angeles. Avevano lasciato la macchina in un posto riparato da sguardi estranei a parecchie centinaia di metri da dove si trovavano.

-Si può sapere dove diavolo stiamo andando?-chiese Rona

-Sh, silenzio, non vorrai farci scoprire- rispose Faith infastidita.

-Ma scoprire da chi, non c’è nessuno qui.-

Faith si fermò un attimo, puntò la pila negli occhi di Rona

-Vuoi tacere, non stiamo mica andando per funghi!-

-Ok, ok, toglimi quella luce-

Poi rivolta a Kennedy-Ehi Ken, questa è peggio di te. Ah, queste giovani generazioni!-

-Senti chi parla, Matusalemme - commentò a bassa voce Rona.

Le tre camminarono ancora un po’, fino a che non giunsero alla fine del bosco.

Una radura si apriva davanti a loro,e in fondo, compariva una costruzione, una specie di chiesa diroccata, 

Faith spense la pila elettrica e le tre rimasero a scrutare nell’oscurità. Niente si muoveva all’apparenza.

-Che facciamo?- chiese Kennedy.

-Non so, potremmo andare a dare un’occhiata. Pare che non ci sia nessuno-

-Così, allo scoperto non mi pare prudente- obiettò Rona.

-No, hai ragione, potremmo girare alla nostra destra, mantenendoci a ridosso della boscaglia, in modo da non farci vedere. Così potremmo sbucare là vicino-

Le tre cacciatrici si diressero in fila indiana nella direzione indicata da Faith. Per prima Faith, poi Kennedy ed infine Rona. Erano quasi giunte alla chiesa quando qualcosa sbucò fuori dai cespugli. 

Rona fu atterrata mentre altre due figure balzarono fuori ma la risposta di Faith e Kennedy fu repentina. Uno degli aggressori fu colpito subito da Faith con un calcio, mentre Kennedy fece volare il suo per terra, Prima  che questi si rialzasse Faith lo colpì con un colpo di Karate mandandolo nel mondo dei sogni.

Intanto Rona si difendeva in qualche modo dal suo assalitore, che le stava addosso, ma mentre questi era impegnato con Rona, Kennedy prese un sasso da terra e lo colpì alla testa. L’uomo stramazzò.

Altri tre si precipitarono fuori, ma ancora le tre cacciatrici reagirono con prontezza e li misero Ko dopo un breve combattimento.

-Tutto bene?- chiese Faith

-Sì- 

-Sarà meglio muoverci da qui prima di averli tutti addosso. Sappiamo quello che dovevamo sapere-



Qualcuno stava spiando di nascosto tra gli alberi. Una figura alta, con un grande cappellaccio nero a larghe falde. Tavros si avvicinò alla figura.

-Allora è arrivato.-

-Io arrivo sempre. Quando mi si chiama nei modi giusti.-

- Adesso uniremo le nostre forze.- Disse Tavros alla figura nell’oscurità.

-I suoi ragazzi hanno fallito. Vediamo se i miei sono più efficaci-

Fece un cenno e alcune figure sbucarono da dietro gli alberi, come se fossero venute dal nulla, e si diressero di corsa nella direzione delle cacciatrici.



Faith, Kennedy e Rona si stavano allontanando correndo velocemente. Rona gridò

-Fermati Faith! non ce la faccio più!-

Faith si fermò.

-Non c’è bisogno di correre così. Gli abbiamo messi ko- spiegò Kennedy, mentre Rona ripigliava fiato.

-Non so, ho delle brutte sensazioni. Qualcuno ci sta guardando. Lo sento.-

-Non ti sembra di essere un po’ paranoica? -Chiese Rona.

Non aveva finito di pronunciare queste parole che delle ombre si materializzarono dall’oscurità.

Una delle figure si buttò su Faith che lo neutralizzò con un paio di pugni. Ma la figura si rialzò in piedi, Altri erano sbucati davanti alle cacciatrici, e anche Kennedy e Rona li avevano colpiti, ma questi si erano rialzati in piedi,

-Non mi sembrano uomini- osservò impaurita Rona

-Oppure sono molto resistenti- ribattè Kennedy

-Non sono uomini, sono vampiri. E di quelli tosti- esclamò Faith, -Fuori i paletti, ragazze.-

-Non ce l’ho! -gridò disperata, Rona- Non pensavo di averne bisogno!-

-Tu, Kennedy?-

-Ho questo!- disse estraendo una picca con una estremità appuntita.

-Mettiamoci a triangolo!- ordinò Faith.

I vampiri avevano infatti circondato le ragazze da ogni lato, e per evitare di essere assalite alle spalle le tre si erano messe schiena contro schiena, lasciando solo un piccolo spazio a forma di triangolo in mezzo.

Un vampiro si fece avanti, e Faith li conficcò il paletto nel cuore, ma questi le strinse la mano che aveva portato il colpo e avvicinò pericolosamente le fauci alla gola della bruna cacciatrice. Faith dovette colpirlo con un pugno prima di finalmente finirlo con il paletto.Ma subito un altro le era addosso.

Kennedy riuscì a colpirne uno al volo e a renderlo inoffensivo, Mentre Rona, attaccata da due si difese come potè con una serie di calci,  ma i vampiri avevano sentito la conversazione precedente e sapevano che era disarmata.

Mentre Faith e Kennedy erano impegnate la povera Rona fu afferrata da tre vampiri e trascinata via.

Accortasi di quanto stava succedendo, Faith si scagliò con tutta la sua forza contro il vampiro che le stava di fronte e lo liquidò velocemente. Poi corse verso Rona, lasciando però scoperta Kennedy.

I tre vampiri erano addosso alla povera Rona che si dibatteva. Faith giunse alle spalle di quello a lei più prossimo e lo colpì da dietro col paletto, uccidendolo e riducendolo a polvere.

Uno dei tre rivolse l’attenzione verso la cacciatrice e si alzò, ma Faith si scagliò contro di lui e lo colpì con decisione, ma già come prima dovette colpirlo due volte per neutralizzarlo.

Il terzo era invece  sopra a Rona, Faith estrasse il coltello. alzò la testa del vampiro, intento a bere dal collo di Rona, e gli tagliò  la gola.Un gettito di sangue si sparse tutto intorno, sui vestiti di Faith, sull’erba circostante. Faith rimase per un attimo immobile, sorpresa lei stessa da tutta quella violenza.

Si chinò su Rona

-Tutto bene?-

-No- rispose con un filo di voce Rona- Mi ha morso…quel bastardo-

Intanto Kennedy lottava contro altri due vampiri. Uno di questi  la afferrò alle spalle, ma qualcun altro lo prese da dietro facendolo piroettare su se stesso per terra.

-Mi spiace, ma la festa è finita-

Il primo vampiro guardò con aria stupita l’uomo che aveva davanti.

Angel estrasse la lunga spada da sotto il suo imperemeabile nero e la diresse verso il cuore del vampiro. Poi si girò verso l’altro che nel frattempo si era rialzato e lo decapitò con un colpo preciso.

-Mai stata così contenta di vederti, Angel- disse Kennedy

-C’è sempre una prima volta- rispose il Campione. Poi si avvicinò a Faith e Rona.

-L’hanno morsa, Angel-

-Possiamo salvarla, ma dobbiamo portarla via di qui. Tu stai bene?

-Ok. A parte che devo rifarmi il guardaroba-

Intanto Anche Connor e Gunn erano giunti

-Alla buon’ora!- commentò Faith –togliamoci il più presto da questo merdoso posto!-

Gunn e Connor presero Rona con delicatezza e la portarono via, mentre Angel controllava che non ci fossero altri vampiri  in giro.



La figura nell’ombra aveva osservato il finale della battaglia.

- Sei proprio in gamba Faith, sarà un gran bel duello. Ed anche tu Angel sei proprio un bell’avversario. Ma questa è solo una battaglia. Un antipasto. La portata principale deve ancora venire.-

EPISODIO 11

TRAPPOLE

Giles e Willow camminavano in fretta, guardandosi attorno con una certa preoccupazione. Si trovavano in una delle zone più malfamate di Los Angeles, e più che vampiri o mostri, quello che avevano da temere era che qualche criminale locale li identificasse come della facili prede per le proprie attività illegali.

- Signor Giles, crede che sia stato prudente recarsi in questa zona, a quest’ora di notte, da soli, senza Faith, né Kennedy, né Angel…o almeno quel ragazzo…Gunn.-

-No, non lo credo, ma il mio amico mi ha dato appuntamento in questa zona. Mi ha detto che era una cosa urgentissima e che non c’era tempo da perdere. Non potevo di certo aspettare l’arrivo degli altri-

-Ma non poteva farlo venire all’Hotel?-

-Lui non ha voluto, evidentemente ha pensato che qualcuno potesse intercettarlo prima di poter arrivare da noi. Preoccupata?-

-Un po’. Non ci sono delle gran belle facce in giro-

- Non mi preoccupo di questo. Ho tirato su una pistola dall’ufficio-

-Non sapevo che sapesse sparare.-

-Per dire il vero in realtà non so sparare. Ma si può sempre imparare.-

Camminarono ancora per qualche minuto, senza più parlare. Finalmente giunsero davanti ad un locale. Una grande scritta al Neon, che contrastava con l’ambiente un po’ squallido che faceva da contorno al locale, segnalava l’entrata del Bar.

- Henry’s Bar. Ci siamo-

I due entrarono. Si guardarono un po’ attorno e così facendo attirarono l’attenzione di qualcuno degli avventori del Bar. Il locale era abbastanza pieno, ma c’era una stanza più appartata.

Giles, dopo essersi guardato attorno, si diresse verso quella stanza, seguito un attimo dopo da Willow.

Un uomo era seduto davanti ad un boccale di birra e stava fumando nervosamente guardando la vetrata che dava sull’esterno. Alzò lo sguardo e comparve un po’ di sollievo sul suo volto alla vista dei due ospiti.

-Giles!-

-Mc Fly!-

L’uomo guardò alle spalle di Giles e scorse Willow.

- Ti avevo detto di venire da solo.-

- Oh, lei è Willow- rispose leggermente imbarazzato Giles- e’ una collaboratrice. Una persona fidata.-

Willow assentiì con ampi cenni del capo

-Collaboratrice? Cos’è, hai una segretaria ora?-

Giles stava per rispondere di sì ma Willow lo anticipò:

-Non sono una segretaria.-

- E allora che diavolo sei?-

- Sono più tipo…- Willow non riusciva a trovare la risposta.

- Una aspirante osservatrice-  Giles completò la frase.

-Va bene, scusate ma non posso perdere tempo coi convenevoli. Ho delle cose da dirti.-

-Sono qua per questo, Mc Fly-

-Allora, stai cercando delle informazioni su questo sedicente Consiglio degli Osservatori. Giusto?-

-Direi di sì. –

-Sono un gruppo molto pericoloso.-

-Questo lo sappiamo. Mi hanno rapito e hanno ucciso uno dei nostri ragazzi.-

- Bene. Cioè voglio dire, mi spiace.  Sono diretti da questo Tavros. Un delinquente comune.-

-Anche questo lo sappiamo. Mi chiedo come sia stato possibile che sia riuscito a scalare i vertici dell’organizzazione-

-Semplice. Con il terrore e la magia nera-

-Spiegati.-

-Tutti quelli che si opponevano a lui hanno fatto una brutta fine. Quentin impazzito, Stroke divorato da dei cani feroci, Owen finito in carcere dopo essere stato accusato dell’omicidio di due prostitute, Gleaves ucciso, apparentemente per una rapina… Io me la sono cavata. Ma hanno cercato di uccidermi. Quindi ho fatto perdere le mie traccia.-

- Ma scusi, perché mai questo Tavros vuole impossessarsi del Consiglio degli Osservatori?- Chiese Willow.

-Bella domanda. E’ una copertura. In realtà lui vuole distruggere il Consiglio degli osservatori e tutte le sue diramazioni. Quelle ufficiali e quelle non ufficiali.-

-Beh, ormai sono tutte non ufficiali- disse Giles.

-Non è il caso di riaprire vecchie polemiche- lo riprese McFly

-Oh no. No di certo. Ma avrà qualche piano in testa, questo Tavros.-

-Sì. Vuole impadronirsi di un medaglione. E’ il medaglione del GRANDE POTERE OCCULTO-

-Ma non esiste. È una leggenda!- esclamò Giles-

Mc Fly gli fece cenno di abbassare la voce.

-Ho raccolto informazioni che mi dicono che invece esiste. Ma per averlo bisogna far tornare in vita un antico vampiro. Il nome di questo Vampiro è Lo Straniero-

-Ma questo medaglione, che poteri ha?- chiese Willow-

-Ha il potere di invertire il rapporto tra i vivi e i morti-

-Cioè?-

-Di riportare in vita tutti i morti, E di far morire tutti i vivi. Almeno questa è l’interpretazione che si dà dei suoi poteri. Ma per far questo bisogna prima…-

McFly non finì la frase. Roteò gli occhi, un filo di bava comparve sull’angolo destro della sua bocca e stramazzò in avanti sul tavolo facendo cadere il boccale di birra per terra.

Alle spalle di McFly Willow scorse una figura che teneva in mano qualcosa. La figura puntò l’arma verso Giles, ma Willow alzò le due mani verso l’alto con gesto imperioso e recitò una formula arcana. Il dardo avvelenato scagliato verso Giles fu deviato verso l’esterno e si  conficcò nella porta,

Intanto qualcuno stava giungendo nella stanza e la figura preferì allontanarsi fuggendo dalla porta di servizio dalla quale era evidentemente entrato.

-Tutto bene Giles?-

-Sì, io sto bene, non altrettanto posso dire del povero McFly.- disse Giles guardando il cadavere dell’amico riverso sotto il tavolo.



All’Hyperion Hotel Buffy camminava nervosamente per la Hall come una pantera rinchiusa in una gabbia. Lorne era intento ad un solitario con le carte, ma di tanto in tanto alzava gli occhi ad osservare la sua inquieta compagna di serata.

- Non credi che sia il caso che tu ti metta seduta su una di quelle comodissime poltrone, magari a leggere un libro, un giornale, o magari semplicemente  a fissare il muro…senza disturbare con questo continuo andare su e giù per la stanza-

- Scusa sai- rispose piccata Buffy - sono solo in pensiero. Non solo Angel e tutti gli altri si sono fatti trascinare da quella pazza furiosa di Faith in qualche impresa che non avrà di sicuro  un esito felice, ma anche Giles e Willow sono spariti chissà dove, senza lasciare detto nulla e…-

-A dire il vero a me l’hanno detto dove andavano-

-Cosa? Tu sapevi dove andavano e non mi hai detto niente?-

Lorne alzò le spalle – E a che sarebbe servito? Ti saresti forse sentita più tranquilla se ti avessi detto che uscivano per incontrare un amico di Giles che gli deve dire una cosa molto importante e pericolosa?-

-No certo, però…-

-Appunto.-

Lorne tornò a concentrarsi sulle carte, mentre Buffy finalmente si sedette, seppure continuando a sbuffare e ad avere un’aria malcontenta.

Finalmente la porta si aprì e comparve Angel seguito da  Gunn e Connor che trasportavano su una barella di fortuna Rona, subito dopo arrivarono anche Kennedy e Faith.

-Che è successo?- chiese Buffy ancora più agitata di prima.

-Oh povera Rona, sembra una gran brutta ferita- le fece eco Lorne.

-Già, un vampiro l’ha morsa, siamo arrivati appena in tempo- spiegò Gunn.

-Ecco, ve l’avevo detto, ma non mi avete voluto ascoltare-

-Senti B, vedi di non inziare con i tuoi piagnistei assurdi. Dobbiamo darci da fare senza perdere tempo-

-Sì la ferita non è così grave, si può curare- confermò Angel- ma ci vogliono gli elementi giusti e bisogna fare in fretta. Dov’è Willow?-

-E’ sparita. Insieme a Giles. E mi hanno lasciata da sola. Con lui.- fece cenno con aria disgustata a Lorne che la guardò stupefatto.

-Giuro che non l’ho sfiorata con un dito-

-Lo so, Lorne, sei una persona di buon gusto- disse Faith facendo andare su tutte le furie Buffy.

- Smettetela con queste idiozie- disse Angel seccato – ho bisogno assolutamente che Willow sia qui. Non so se la ragazza ha bevuto sangue del vampiro, ma se fosse successo in 24 ore si trasformerà in un vampiro, e un vampiro cacciatrice è una cosa che non ho mai visto e spero di non vedere mai-

-Anche perché dovremmo ammazzarla, e non sarà piacevole per nessuno di voi, credo – puntualizzò Gunn

-No, sicuramente no. – rispose Faith con aria preoccupata.

-Ecco, le tue belle idee- riprese Buffy rivolta a Faith – Andate per vedere se quegli scalzacani di Tavros si sono trasferiti e tornate con una cacciatrice vampirizzata.-

-Senti bella, adesso stai rompendo. Sì dà il caso che abbiamo sostenuto uno scontro con quelli che tu definisci scalzacani, e che ti avrebbero ammazzato se qualcuno non avesse sacrificato la sua vita per salvarti. Poi mentre andavamo via, e di corsa, sono sbucati una dozzina di vampiri. Io ne ho fatti fuori cinque e Kennedy un paio, solo che Rona non era preparata a combatterli ed è stata soppraffatta, poi è arrivato Angel e ha fatto fuori gli altri due, Rona era stata già vampirizzata, anche se il vampiro che l’ha fatto ha pagato cara la sua bravata. Non so se noti il mio abbigliamento.-

Solo allora Buffy notò che Faith aveva il suo completo di jeans scuro completamente inzuppato di sangue.

-Mio Dio, tu ti sei rotolata nel sangue, ci godi vero? Per te è un gran divertimento…-

Faith la guardò come si guarda un essere da un altro pianeta, ma fu Kennedy a replicare.-

-Senti B, cioè Buffy, le cose sono andate come ti ha raccontato Faith, e se Rona è ancora viva lo deve a Faith che l’ha difesa, da sola contro tre, mentre tu stavi qui con le mani in mano-

Poi estrasse il paletto e lo buttò ai piedi di Buffy – Se sei una cacciatrice, allora dimostralo, altrimenti te ne puoi tornare da dove sei venuta. La porta è lì.-

Poi si girò verso gli altri che avevano assistito alla scena e chiese a voce alta e decisa- Allora c’è qualcuno che sa dirmi dov’è Willow ?-

In quel momento si spalancò la porta ed entrarono Willow e Giles-

-Willow!- Kennedy corse ad abbracciare la sua compagna- non sai come ero preoccupata. Tutto bene?- 

-Beh, sì, non altrettanto per l’amico di Giles. L’hanno ammazzato.-

-Cosa?-

-Sì- rispose Giles che poi si avvicinò a Rona e agli altri che circondavano la ragazza, sempre priva di sensi. 

-Di questo parleremo dopo, che è successo?-

-E’ stata morsa da un vampiro. C’è bisogno di te, Willow- spiegò brevemente Angel

-Va bene- 



Angel e Willow erano al piano di sopra e stavano curando Rona, con l’ausilio di alcune erbe medicinali conosciute da Willow e qualche arcana formula che solo Angel sapeva, ma che solo una strega Wicca poteva rendere efficaci, mentre al piano di sotto gli altri discutevano di quel che era successo.

-Non riesco ancora a capire da dove siano sbucati tutti quei vampiri- disse Kennedy

-Neanch’io riesco a spiegarmelo. So che hanno avuto quello che meritavano- le fece eco Faith

-Posso avanzare un’ipotesi?- si introdusse Giles.

L’attenzione di tutti si rivolse verso l’esperto Osservatore.

-Sentiamo- lo incoraggiò Buffy, che ben conosceva le pause studiate del colto inglese.

- Da quello che mi ha detto McFly, prima di essere ammazzato in quel modo brutale e vigliacco, Tavros progetta di impossessarsi di un medaglione, che dà un potere enorme, praticamente senza freni. Si è impossessato del Consiglio per avere la mani libere. Infatti, introducendosi nell’unica organizzazione che poteva contrastare i suoi piani, e diventandone il capo, ora non deve più temere nessuno-

-Nessuno tranne noi- 

-Hai ragione Faith, noi siamo il suo principale ostacolo. Per questo siamo così importanti per lui, rappresentiamo l’ultimo, o forse il penultimo ostacolo per i suoi piani-

-E fin qui ci siamo. Ma i vampiri?-

-Beh, pare che per impossessarsi di questo medaglione, egli abbia bisogno di far tornare in vita un antico vampiro, che viene chiamato Lo Straniero. Non so per quale esatta ragione, McFly non ha fatto in tempo a dirmela. Però se si è alleato con questo vampiro, è molto probabile che questi abbia al suo servizio qualche, se non molti…-

-Se non moltissimi- lo interruppe Buffy-

-…Se non moltissimi vampiri. E questo spiega l’aggressione alle nostre cacciatrici.-

-Se le cose stanno così, e non ho ragione di pensare diversamente, vi devo le mie scuse- continuò Buffy con aria mortificata.

Kennedy e Faith la guardarono incuriosite.

-Sì, vi devo proprio le mie scuse. Sono stata veramente villana e…sciocca, E anche un po’ vigliacca. Credo che sia giunto il momento di tornare in azione.-

-Ehi davvero B, vuoi tornare a combattere? E’ fantastico, ti allenerò io stessa, e poi andremo fuori insieme come ai vecchi tempi e li massacreremo  tutti quei vampiracci. Ci divertiremo un sacco!-

-Faith..-

-Scusa, volevo dire, faremo il nostro dovere in modo inappuntabile.-

-Inappuntabile? Da quando parli così, sembri Giles-

-Sì, il signor Giles mi ha insegnato molte cose.- sorrise Faith.



La mattina dopo, in un’atmosfera più rilassata che non l’agitata nottata precedente, Buffy disse a Faith: - Senti ma non credi che quella Louise potrebbe esserci utile?-

-In che senso?-

-Io credo che possa passare dalla nostra parte. Possiamo parlarci e spiegarle come stanno le cose-

- E’ una fanatica. Le hanno fatto il lavaggio del cervello. Non credo cambi idea facilmente-

- Non dico che sarà facile. Dico che dobbiamo tentare. Forse vedendo cosa hanno fatto a Rona…-

- Ok.-

Le due si recarono nella cantina che era stata riservata a Louise.

-Cosa volete?- le chiese nervosamente la prigioniera.

- Non si dice Buongiorno o buonmattino?- disse Faith

-Non a dei nemici-

-Noi non siamo tuoi nemici, Louise- spiegò Buffy.

-E allora perché mi tenete qui prigioniera.-

-Semplice, perché tu ci consideri tuoi nemici, potresti scappare e rivelare cose che non dovresti rivelare a quella banda di assassini che ti hanno fatto il lavaggio del cervello- replicò Faith

-Io credo solo nella verità e dico solo la verità-

-La verità?- chiese Faith- vieni con noi, che ti facciamo vedere qual è la verità.-

Le tre salirono nella stanza di Rona.

Willow  e Kennedy vegliavano su di lei.

-Come sta?- chiese Buffy

-Non è ancora al top, ma sta recuperando. Ieri io ed Angel abbiamo fatto degli incantesimi per evitare che fosse infettata dal morso del vampiro-

-Cosa è successo?-

-Ieri è stata morsa da una banda di vampiri, che stazionavano nei pressi di uno dei vostri rifugi-

-Mi spiace. Ma sicuramente ora saranno stati distrutti dalle mie compagne.-

-Non credo- ribattè Faith- Ci siamo dovute salvare da sole. Pare che il tuo capo Tavros abbia qualcosa a che fare con tutto questo-

-Non è vero, mentite-

In quel momento entrò Angel, che nemmeno badò alla presenza di Louise ma si diresse verso il letto dove giaceva Rona e chiese a Willow – Come sta?-

-Ok, si riprenderà-

-Bene-

Louise lo osservò stupefatta.

Faith le disse allora- Vedi, questo signore qui ha salvato la nostra amica, anche se è un vampiro.

Come vedi non siamo dei demoni. Non siamo perfetti, ma esiste forse la perfezione? In ogni caso noi combattiamo il male. E voi? Sei proprio sicura che ti abbiano detto tutta la verità?-

Louise la guardò, e nel suo sguardo si poteva leggere la cascata di dubbi che incominciava ad affiorare nella sua mente.

-Louise- la incalzò Buffy – Ci sono molte cose che non sai e che crediamo tu debba sapere. Noi te le racconteremo. Poi starà a te decidere, se vuoi ancora tornare con il tuo gruppo o se invece vuoi rimanere con noi.-

-Proprio così. Ti daremo la libertà di scelta però devi starci a sentire.-

-Va bene- disse Louise con un filo di voce.



In una saletta della vecchia chiesa sconsacrata, detta Il Presepe, Tavros stava consultando un Vecchio Tomo e intanto scriveva su un quaderno le sue osservazioni al riguardo. Era talmente assorto nella lettura che non si accorse che qualcuno era entrato nella stanza.

-Maestro- lo chiamò una voce.

Tavros saltò quasi sulla sedia, ed istintivamente chiuse il tomo e il quaderno.

-Sei tu Faulkner? Potresti bussare. Non vedi che sono impegnato nello studio!- disse con voce irata.

-Mi scusi Maestro, ma le devo parlare-

-Spero che non sia una cosa da poco conto. Sentiamo cosa ha da dire.-

-Gli uomini sono molti agitati.-

-E allora? Li calmi, distribuisca un po’ di quella tisana speciale che lei ben conosce.-

-Non credo che basti. Ci sono delle ragioni serie alla loro agitazione.-

-Ovvero?-

-Due degli uomini non sono tornati ieri sera dal loro giro di perlustrazione.-

-Ah- Tavros rifletté un attimo. –Ci sarà lo zampino di quelle empie cacciatrici.-

-Lo escludo, dopo il combattimento qui fuori sono scappate vie.  I nostri uomini non le hanno seguite. Non so per quale ragione, tra l’altro-

-Gliel’ho detto io, proprio per evitare contatti di qualsiasi tipo con quelle peccatrici-

Faulkner rimase un po’ perplesso di fronte all’affermazione di Tavros, poi proseguì:

- Se nessuno ha seguito le cacciatrici, allora è evidente che loro non c’entrano. Qualcosa di strano sta avvenendo.-

- Sì, glielo dico cosa di strano sta avvenendo, Che quei due se la sono filata. E altri meditano di fare altrettanto.-

-No, Maestro, lo escludo-

-Lo esclude? Faulkner, sono stanco di chiacchiere. Lei non ha saputo altro che offrirmi delle chiacchiere. Qui abbiamo bisogno di gente determinata e sana, non di bambocci che si spaventano alla prima difficoltà. Ordine e disciplina. Non vedo né l’uno né l’altro. Stanotte allora tutti consegnati qui.-

-Anche le slayer?-

_-Anche le slayer. Soprattutto le slayer. Già ne abbiamo persa una per la sua incompetenza. Vogliamo forse che qualcun'altra venga trascinata nel gorgo del peccato e si unisca ai nostri mortali nemici?-

-Non credo che Louise ci tradirebbe, Maestro-

-Lei non crede? Lei non deve credere, deve obbedire, Lasci pensare a me!.- Tavros stava quasi urlando- E adesso se ne vada!-

-Come vuole Maestro-

Faulkner uscì e si fermò fuori dalla porta a meditare. Non aveva mai visto Tavros così nervoso. Forse la strana atmosfera di quel posto stava influenzando pure lui. In realtà Faulkner non aveva detto tutto a Tavros, vista la sua totale chiusura. Circolava una voce tra la truppa, che peraltro si era effettivamente assottigliata a causa di qualche defezione dopo gli arresti. La voce, non provata e forse non verosimile, era che tra quei boschi si aggirassero creature della notte, forse vampiri, e che le cacciatrici fossero state inseguite non da uomini, ma da vampiri. E che Tavros avesse volutamente fermato l’inseguimento alle cacciatrici per qualche inconfessabile ragione, forse addirittura per lasciare via libera a questi presunti vampiri. In realtà quest’ultima non era una voce, perché nessuno aveva osato spingersi così in là con Faulkner.

In effetti era lui che stava ipotizzando questo. E le risposte spazientite e piuttosto illogiche di Tavros non avevano affatto tranquillizzato Faulkner, anzi, ne avevano aumentato i sospetti. 



L’uomo stava bevendo nel suo ufficio una tazza di caffè scuro molto lungo.

L’ufficio era un ufficio della Polizia di Los Angeles, pieno di scartoffie e con appesi alla parete, oltre al ritratto del Presidente, cartine di Los Angeles e foto segnaletiche.

Il telefono squillò e l’uomo alzò la cornetta con fare annoiato.

-Sì, sono io, il capitano Wilcock, con chi parlo?-

-Sono Pinkerton della Wolfram & Hart, cercavo proprio lei.-

-Come mai questo onore?-

-Lei lo sa meglio di noi, Mr Wilcock. Noi le abbiamo fatto un favore in passato e crediamo che sia giunto il momento che lei lo faccia a noi.-

-Non so a cosa vi riferite-

-Sarebbe imbarazzante se si sapesse in giro che un rispettabile membro della polizia di Los Angeles è  stato coinvolto in un giro di pedofilia-

Wilcock tossì – Che favore volete?-

-Oh, deve solo applicare le leggi. Abbiamo saputo che una ricercata vive in quella sorta di Comune esoterica che è diventato l’Hyperion Hotel. Non credo che debba sapere altro.-

-Qual è il nome di questa ricercata?-

-Faith Lehane. Ah, dimenticavo, tenga fuori da questa storia l’agente  Lockley. Ci siamo intesi-

-Ci manca che chiami quella rompiballe. Grazie per l’informazione.-



Faith, Buffy e Kennedy stavano camminando verso una zona periferica di Los Angeles. Con loro Louise. L’aria incominciava a farsi fredda in quelle prime serate autunnali e le quattro ragazze camminavano l’una a fianco all’altra, anche per evitare sorprese spiacevoli, sia da parte della “prigioniera” che di possibili assalitori.

-Siamo sicuri che questa sia la strada giusta? E siamo sicuri che possiamo fidarci di lei?-chiese Faith all’improvviso.

-Io penso di sì, che dici Louise?-

-So che per voi è un rischio fidarvi di me, ma anche per me lo è-

-Più che altro non credo che le tue amichette si faranno vedere- Disse a sua volta Kennedy.

- E’ un tentativo quello che facciamo- ricordò Buffy- certo non è detto che vada tutto per il verso giusto, ma io credo che sia giusto tentare di parlare con queste ragazze, in fondo sono come noi-

- Noi ci vestiamo meglio- corresse Faith.

- Lo so, mi hai già detto che sono una cozza-

-Ehi Lou, non prendertela, non lo pensavo  realmente, è stato nel corso di una discussione.

Penso che tu sia una bella ragazza, sul serio, ma non hai gusto nel vestirti-

-Già, tu invece sei sempre elegantemente vestita, e all’ultima moda-

-Guarda B che a me piace vestirmi bene. Certo, non ho tutti quei soldi da spendere. E poi non posso mica andare a caccia con l’abito lungo. Però una volta l’ho messo e stavo benissimo. Puoi chiedere ad Angel-

-Un abito lungo? Mi piacerebbe vedertelo addosso!-

-L’ho buttato via-

- E come mai?-

-Ci ha vomitato addosso un demone-

-Capisco-

Buffy prese un attimo da parte Faith e gli chiese sottovoce:

-A proposito, e con Angel come va?-

-Ehi B, da quando in qua siamo in confidenza io e te?-

-Da sempre, direi-

-Ah, scusa, non ricordavo. Beh, va benone con Angel, Non mi guarda nemmeno più di striscio. Quindi immagino che sia cotto di me.-

-Vabbè, dai, è piuttosto normale direi. Per Angel voglio dire. Io lo conosco bene. Secondo me qualcosa succederà-

-Com’è che sai di questa cosa?-

-Me l’ha detta Kennedy. E poi l’hanno capito tutti-

-Tutti tranne uno, Sono proprio una povera sfigata, B.-

-E a chi lo dici?-

-Stai scherzando? Io sono il campione intercontinentale della sfiga.-

-Siamo arrivate!- annunciò Louise.

-Le quattro ragazze si trovavano in uno spiazzo aperto, con alcune case alle loro spalle, e un piccolo bosco davanti a loro.

-Io non vedo nessuno.-fece Faith.

Poi qualcuno sbucò da dietro gli alberi e si fece avanti.

Pam, Annabel, Joey e per ultima Mary si misero davanti alle tre cacciatrici e Louise-

-E allora?- fece Mary con aria provocatoria- cara Louise, da che parte stai? La loro o la nostra?-

-Calmati Mary- disse Pam – siamo qui per parlare, Louise voleva parlarci-

-Sì, beh. più che io sono loro che volevano parlare con voi. Io penso che sia giusto che le ascoltiate, Non sono cattive- poi guardò Buffy che si fece avanti.-

-Ragazze, noi siamo cacciatrici come voi, Più di voi. Abbiamo iniziato quando voi non sapevate nemmeno cos’era una cacciatrice o cos’erano i vampiri o i demoni. E abbiamo difeso il mondo e i suoi abitanti, rischiando la nostra vita. Io, Faith e anche Kennedy. Non ha senso che ci combattiamo tra di noi. Adesso c’è una minaccia unica. Una nostra amica, una cacciatrice, è stata morsa da un vampiro. Perché non uniamo le nostre forze, o almeno smettiamo di combatterci?-

Pam la guardò e si rivolse alle altre- Non ha tutti i torti.E tu Louise, Cosa hai da dire?-

-E’ come dice lei. Io ho visto la loro amica ferita. Loro combattono il male. Sono come noi-

- Ah si, sono come noi?- intervenne Mary- O forse sei tu che sei diventata come loro? Ma non lo sai che se la fanno con un vampiro.-

-Sì lo so, cioè non è vero, lui è buono, l’ho visto coi miei occhi-

-E hai visto cosa? Non lo sai che ciò che ti fanno vedere è opera del diavolo. E’ falso. È solo un inganno per corromperti-

-No, non è vero. Ascoltatemi-

-Abbiamo già ascoltato abbastanza. Riferiremo a Tavros del tuo tradimento. Sai cosa spetta ai traditori- disse Mary voltando le spalle a Louise.

Joey aggiunse- Sei sempre stata una traditrice. Ti sei fatta catturare apposta-

Buffy si fece avanti e disse- E’ assurdo quello che dite: ma vi rendete conto? Voi state minacciando una vostra compagna solo perché non la pensa come voi. Lanciate delle accuse senza alcuna prova. Credete di essere nel giusto ma vi sbagliate di grosso-

-Certo che siamo nel giusto, stiamo con Tavros-

A questo punto si fece avanti Faith- Certo siete nel giusto perché seguite un ex spacciatore che traffica con la magia nera e vi racconta un po’ di cavolate pseudomistiche. Ma vi siete chieste da dove venivano quei vampiri che ci hanno aggredito l’altro giorno? Venivano dall’allevamento di Tavros…-

-Faith per favore- la interruppe Buffy

- Cosa state delirando?- Mary si era fatta avanti minacciosa.

-Faith cercava di dirvi che la realtà non è come credete voi. Ci sono cose che dovreste sapere..-

-Già è vero ci sono cose che dovreste sapere- confermò Louise.

Le quattro slayer però sembravano non solo non dare credito a quel che gli veniva detto, ma sembravano furiose per le affermazioni su Tavros, che consideravano bestemmie.

-L’unica cosa che sappiamo è che dobbiamo distruggervi, a tutte voi, traditrice compresa.

Detto questo Mary si scaglio come una furia su Buffy e incominciò a colpirla

Buffy scansò i colpi ma non era abbastanza allenata per difendersi efficacemente. Intanto Faith e Kennedy lottavano contro Annabel e Joey mentre Pam e Louise stavano in disparte senza prendere parte alla rissa.

Faith colpì con una serie di calci Annabel e riuscì a libersene poi corse in soccorso di Buffy e colpì Mary che però reagì e contrattaccò. Tuttavia Faith stava per avere la meglio quando Mary estrasse un coltello.

-Adesso vediamo chi è la più forte.-

Ma anche Faith aveva estratto il suo coltello.

-Vuoi fare la dura eh? Ok fatti avanti- 

-No ragazze, per carità, mettete via quegli arnesi!- gridò Buffy-

Kennedy e Joey  ora avevano smesso di combattere e l’attenzione di tutte era concentrata sulle due leader, che si trovavano faccia a faccia, con il coltello sguainato e puntato verso le gole scoperte.

Annabel, Pam, Joey, Louise, Kennedy e Buffy in questo ordine avevano formato una specie di circolo all’interno del quale le due duellanti si fronteggiavano.

Mary provò ad affondare il colpo ma Faith lo schivò-

-Te la fai addosso eh? adesso ti manderò dal tuo padrone, il diavolo-

-Sai invece dove ti mando io? Proprio lì, che ti farebbe bene, pure!-

Ma Buffy non potè resistere e si buttò in mezzo-

-No ragazze, è sbagliato quello che state facendo, non è così che doveva finire-

-Lo so B, ma è a lei che lo devi dire, non a me-

Buffy provò a convincere Mary

-Mary ti prego, butta il coltello

-Ah sì, certo! Così la tua amichetta mi infilza-

Detto questo si fece avanti per colpire Buffy, ma invece trovò il corpo di Louise che si era a sua volta precipitata per frapporsi tra le due litiganti.

-No Mary! – riuscì a dire Louise prima di emettere un grido di dolore.

Mary rimase impietrita, con la  lama del coltello infilata nella pancia di Louise, Sgranò gli occhi e poi sibilò-Stupida traditrice!- e affondò nuovamente la lama nel corpo di Louise che si accasciò al suolo.

Faith si gettò in avanti e con un rapido calcio disarmò l’avversaria, poi sempre sfruttando il suo colpo forte la mandò al tappeto. Fece per avanzare con  il coltello alzato verso la rivale senza più difesa ma Buffy le bloccò il braccio

-No, Faith, è già successo abbastanza per stasera.-

Faith si fermò ma gridò con tutta la rabbia che aveva in corpo- Vattene via, sparisci, prima che ci  ripensi!-

Mary fece ancora un passo per riprendere il coltello ma Kennedy aveva messo il piede sull’arma.

 -Non hai capito cosa ha detto la mia amica? Sparisci  e non farti più rivedere.-

Mary la guardò carica di odio, ma Pam e Annabel la presero per le braccia e la portarono via, mentre Joey gridava alle cacciatrici - Ci rivedremo presto!-

- Scappate dal vostro predicatore pazzo, vigliacche, assassine!- le urlò dietro Faith.

Buffy e Kennedy intanto erano attorno a Louise, che sanguinava copiosamente.

-Ti prego, resisti- le disse Buffy

-Non ce la faccio più. Sto per morire.-

-Non dirlo nemmeno per scherzo adesso chiamiamo gli altri e ti vengono a recuperare. Ce la farai, ce l’ha fatta Rona, ce la farai anche tu – cercò di confortarla Faith. 

-No, non ce la farò, lo sento. sento la vita che sta scappando via…-Louise ansimava sempre di più, il panico la stava per sopraffarre

- Volevo dirvi che avevate ragione voi, io ero dalla parte sbagliata…e Mary, pensavo che fossimo amiche e invece… mi odiava.-

- Adesso calmati- la rincuorò Buffy- cerca di stare calma e tranquilla e…-

Louise chiuse gli occhi.

Buffy la scosse- Louise, Louise, ci sei?

Faith le sentì il polso –E’ inutile Buffy, è andata. Non c’è niente da fare-

Kennedy le chiuse gli occhi con un gesto pietoso –Povera Louise-

-No, no-si disperò Buffy – E’ stata colpa mia. Quando mai ho avuto questa stupida, stupidissima idea…-

-Non è colpa di nessuno, B. Doveva andare come è andata. E il colpevole vero sappiamo chi è.-

- Sì lo sappiamo. E pagherà. Anche per questo-



Le tre ragazze tornarono con la macchina di Xander, portando con loro il corpo esanime di Louise.

Ma giunte davanti all’Hyperion una sorpresa le aspettava: tre volanti della polizia con i lampeggianti accesi:

-Che diavolo è successo?- chiese Kennedy, allarmata come la altre- spero che non riguardi Willow-

-Spero che non riguardi nessuno. -La corresse Buffy

- Io non vorrei che riguardasse me- le fece eco Faith.-ragazze, abbiamo un cadavere qui, un’auto senza il suo proprietario, e una ricercata, che sarei io-

Buffy la guardò e disse- Potremmo spiegare che…-

-Non spieghiamo niente. La tua linea legalitaria ci ha portato già abbastanza guai. Qui sento puzza di Wolfram&Hart. Filiamocela.-

Intanto un poliziotto si stava avvicinando alla macchina ma Faith non perse tempo. Ripartì  all’improvviso accelerando al massimo e quasi investendo il milite.

Dopo pochi secondi un’auto della polizia accese le sirene e partì all’inseguimento.



Intanto all’interno dell’hotel il capitano Wilcock era impegnato in una discussione con Giles e Willow.

-Allora, non fatemi perdere la pazienza, io so per certo che qui c’è una ricercata e voi la state coprendo. Se non mi dite dov’è, o mi date informazioni utili, faccio perquisire tutto l’albergo e vi sbatto al fresco.-

-Lei non può, non può fare questo.-replicò Giles

-No, non può farlo. –

-Io dico di Sì-

Angel scese la scale in quel momento e si aggiunse alla discussione

-Mi sono svegliato adesso e di pessimo umore. Che problema c’è?-

-Cercano Faith- gli  disse Rona-

-Non c’è Faith, è andata via una settimana fa, e comunque ho i documenti che comprovano che è in permesso speciale-

-Già è vero, è in permesso, non è più ricercata.- confermò Willow con aria baldanzosa.

-Non fa niente, ho la disposizione di arrestarla. Posso far perquisire l’Hotel-

-Lei dice? Dov’è il mandato di arresto? E  l’ordine di perquisizione?-

Wilcock fu sorpreso.

-Il mandato di arresto? Arriverà, arriverà tra non molto…-

-Quindi non è in suo possesso. Ogni arresto è illegale senza un mandato- osservò Giles

-E non ha nemmeno il mandato di perquisizione vero? Bene la porta è quella. Alle sue spalle. Prego si accomodi.- disse Angel con piglio risoluto.

Dall’esterno fece irruzione un poliziotto- Capitano Wilcock. La ricercata è fuggita! Era qui davanti, appena ha visto i nostri uomini è scappata!-

Wilcock si girò verso Angel  e disse in tono di sfida- Non mi serve più il mandato d’arresto ora. La gattina finirà nelle fauci del lupo.-

Così dicendo uscì e si infilò rapidamente sulla volante

-Più che un lupo mi sembra un cane – disse Willow. Uscì dalla porta, fissò la macchina e inziò a mormorare frasi incomprensibili.

L’auto aveva il motore acceso che girava ma non partiva

-Dannazione Wilkins. Faccia partire questo accidente di macchina-

-Ci sto provando ma non riesco, è come ingolfata!-

- Ci dia dentro! acceleri tutta!-

Wilkins portò la macchina al massimo dei giri. In quel preciso istante Willow smise la sua strana cantilena e l’auto partì all’improvviso andando a scontrarsi con il palo della luce dalla parte opposta.

Non sembrano dei grandi guidatori- disse con aria maliziosa.

- Willow..-la riprese bonariamente Giles- ti sembra il momento di metterti a scherzare con la magia?-

-Quel tipo mi è proprio antipatico, e così Faith e Kennedy avranno un po’ più di vantaggio-

-Ne dubito. Tra poco tutta la polizia di Los Angeles sarà sulle loro tracce. Non è stato prudente da parte loro agire così impulsivamente-

-Hanno visto la Polizia, che dovevano fare?-

- Se Faith venissse arrestata non uscirebbe più stavolta. Bisogna fare qualcosa per aiutarla.- commentò Angel con aria pensierosa.- Devo chiamare un persona.

EPISODIO 12

FUGGITIVA

Una caverna a qualche miglia di distanza dal “presepe”.

Tavros sta parlando con Lo Straniero. Il finto monaco è agitato, agita le braccia in modo inconsueto per lui, e non riesce a stare fermo.

-I miei uomini iniziano a dubitare di me, della mia guida, ho persino paura che qualcuno abbia mangiato la foglia-

- Caro Tavros, lei mi stupisce. Non sa come fare a farsi obbedire?-

-Certo, che lo so! Ma dicono che ci siano state delle sparizioni…forse lei o i suoi ne sapete qualcosa… -

Lo Straniero proruppe in una risata.

-Certo che lo sappiamo.- Tavros lo guardò impietrito

-Non capisce la grande occasione che le si prospetta? Lei può trasformare quella accozzaglia di gente incapace, senza arte né parte, piccoli delinquenti presi dalla strada e qualche ragazzotto ingenuo e farne un esercito invincibile.-

- Vuole essere più esplicito?-

-Mi stupisco di Lei Tavros. Per quale ragione mi ha chiamato qui, se non che lei vuole diventare come me, avere i miei poteri. Non è così?-

-Sì, è così- disse Tavros, che si era calmato improvvisamente.

-E una volta avuti i mei poteri, lei potrà trasformare i suoi uomini in “immortali”. Certo, qualcuno dovrà essere sacrificato, ma il risultato sarà straordinario.-

Dopo una breve pausa Lo Straniero proseguì:

-Credo che sia giunto il momento della sua Iniziazione.- 

Lo Straniero si avvicinò ad una dispensa, che era l’unico arredo della caverna, e ne estrasse una coppa. La coppa era intarsiata con dei disegni, e doveva essere di antichissima fattura.

Lo Straniero si incise con l’unghia del pollice che aveva lunghissima la mano sinistra e fece cadere alcune gocce del suo sangue nella coppa. La offerse quindi a Tavros che bevve in un solo sorso l’osceno contenuto. 

-Adesso tocca a me- disse Lo Straniero. Tavros si abbassò il cappuccio ma Lo Straniero gli fece cenno di lasciare stare. Invece gli prese la mano sinistra e sempre con l’unghia del pollice lo incise, Quindi fece cadere diverse gocce del sangue di Tavros nella coppa, se la portò alle labbra e degustò il sapore del sangue caldo.

 -Tutto Qui?-

-Oh no, manca la parte più divertente-

 Lo Straniero si allontanò un attimo e tornò con una piccola culla. Nella culla un neonato di pochi giorni.

Lo straniero mise per terra la culla e consegnò un coltello ricurvo, anch’esso di foggia antichissima, aTavros. Questi lo guardò sconcertato e chiese:

-Che devo fare?-

-Non lo immagina?- disse Lo Straniero- mentre si allontanava nell’Oscurità. – Il Potere Oscuro ha un suo prezzo, se lo ricordi Tavros.-

Tavros rimase solo nella grotta con il coltello in mano, il neonato ai suoi piedi. Incominciò a sentire il calore del sangue dello Straniero ribollirgli nello stomaco. Si chinò sul neonato brandendo il coltello. Un urlo straziante squarciò il silenzio della caverna.



Era l’alba e dopo una notte passata a far perdere le proprie tracce Faith, Kennedy e Buffy si erano rifugiate in un vecchio casolare alla periferia di Los Angeles. Avevano lasciato la macchina di Xander a poca distanza, con ancora il cadavere di Louise.

- Non possiamo ragazze, -disse Buffy- dobbiamo portare il corpo di quella povera ragazza all’ospedale, o da qualcuno che lo consegni alla famiglia-

-Certo B, ma come spieghiamo la cosa. Ci arresterebbero e direbbero che siamo state noi-

-E perché in questo modo come credi che vada a finire? Siamo ricercate, tutte e tre, e se salta fuori che abbiamo un cadavere con noi, beh, le conseguenze sarebbero chiare-

-Cosa possiamo fare?-

-Io un’idea ce l’avrei- disse Kennedy.

Le due cacciatrici “anziane” si voltarono e osservarono la giovane.

- Sentiamo- la esortò Buffy con una punta di arroganza. 

-Io, credo che stiano cercando Faith, questa è la cosa più probabile. Non stanno cercando me e Buffy. Quindi io credo che possiamo, io e B…Buffy, portare la ragazza in Ospedale, denunciare la sua morte e chiarire tutto, prima che la Polizia ci trovi. In quanto a te Faith, meglio se stai qui ben nascosta, ti faremo sapere come è andata-

-Sempre che non vi arrestino- 

- Mi pare un piano sensato.Se non ci sono idee migliori è bene che ci muoviamo- 

- Il piano migliore sarebbe svignarsela in un paese sudamericano- rispose Faith. Poi gli venne in mente che sarebbe stata troppo lontana da Angel. – Comunque come piano di ripiego anche questo può andare.-

-In gamba Faith, non ti preoccupare, vedrai che andrà tutto bene- le disse Kennedy mettendogli una mano sulla spalla.

-Tranquilla Monella, me la so cavare-.

Buffy e Kennedy si allontanarono

-Io quella ragazza non riesco proprio a capirla. Ha una capacità di mettersi nei guai e di complicare le cose incredibili. C’era proprio bisogno di mettersi a provocare quelle pazze fanatiche?

- Se dici che sono pazze fanatiche stai ammettendo che la colpa è loro e non di Faith. Lei è una combattente, non si tira di certo indietro.-

- E tutta questa fuga di notte?-

-Volevi finire in gattabuia per caso?-

-No, ma…Vedo che ti è simpatica Faith-

Kennedy guardò Buffy – Diciamo che ci capiamo al volo-



Le quattro slayer discutevano animatamente in una piccola radura, a poca distanza dalla chiesa sconsacrata chiamata il presepe.

-Allora Mary, adesso devi proprio dirci perché l’hai fatto?- disse Pam

-Fatto cosa?-

-Hai ammazzato Louise, te ne sei dimenticata?-

-Niente affatto. Vuoi sapere perché l’ho fatto?, Ci aveva tradito. E mi stava aggredendo-

-Non ti stava aggredendo- disse timidamente Annabel-

- Stava aiutando le altre ad aggredirmi. Che differenza fa?-

-Fa la differenza che non era legittima difesa. E’ stato un assassinio. Deliberato.-

- Ma non capite? Dovevo farlo. Lei ci aveva tradito. E’ passata dall’altra parte. La parte dei nostri nemici. La parte del male-

-Sei proprio sicura di quello che dici? Sei proprio sicura che quelle ragazze siano il male? Sono delle cacciatrici, delle ammazzavampiri come noi-

-Oh e finiamola con questa storia! -

-No, sei tu che devi finirla- Pam si fece più aggressiva -devi finirla con il dettare legge a tutte noi!-

-Ah, hai capito? Ecco dove volevi andare a parare. Vuoi farmi le scarpe eh? Ma vedi io sono la migliore e tu lo sai. Ed anche Tavros lo sa. Sono sicura che quando io gli riferirò come sono andate le cose, mi darà ragione. Abbiamo eliminato una traditrice e conciate male le altre che ci avevano attirato in una trappola. Vero Joey?-

-E’ così- rispose Joey dopo un attimo di esitazione.

-Allora andiamo da Tavros- concluse Mary con aria di sfida.- chissà se sarà contento del vostro comportamento…-

-Dove credi di andare? – le disse Pam prendendola per la manica.

Mary si girò con sguardo di sfida mentre Annabel trattenne Pam- Andiano Pam, lasciala andare.-

Faulker si avvicinò all’improvviso al gruppetto.

-Cosa succede qui?-

Mary si rivolse con aria arrogante a Faulkner-

-Queste ragazze si comportano in modo indisciplinato. Veda di punirle, si dia da fare, Faulkner-

Il vice di Tavros rimase sorpreso dalla reazione della ragazza, ma dopo un attimo di esitazione la richiamò.

-Ehi tu, ragazza, ti chiami Mary?-

-Sì-

-Vedi di essere meno arrogante. Non sei tu a comandare, qui. E adesso tornatevene tutte nelle vostre stanze e senza fiatare, ,sono stato chiaro?-

-Non è nememno lei a comandare. E’ Tavros- rispose Mary, e si incamminò seguita a poca distanza da Joey.

Tavros fermò le altre due ragazze e chiese- Me lo potete dire voi cosa sta succedendo.-

-Niente- rispose Pam

-E’ morta Louise- si fece scappare Annabel.

-Come, come?- chiese Faulkner- E’ morta Louise? E voi come lo sapete?-

-L’abbiamo visto- continuò Annabel che poi, rendendosi conto che stava dando troppi particolari sugli eventi della notte, tornò silenziosa.

-E quando, di grazia?-

-Prima. Giù al fiume- spiegò Pam

-Ah. E cosa ci facevate giù al fiume. Non eravate tutte consegnate?-

Annabel guardò in basso per la vergogna di aver disobbedito agli ordini.

Allora fu Pam a rispondere.

-Avevamo un paletto. Voglio dire un appuntamento.- 

-Con chi?-

-Le cacciatrici-

-Un appuntamento giù al ponte con le cacciatrici. Diamine, e a che scopo?-

-Volevano parlarci- disse Annabel.

-Zitta Annie, ogni volta che parli combini un casino- la rimproverò Pam- lascia parlare me-

-Allora, Louise ci ha fatto sapere che voleva parlarci. O meglio le cacciatrici volevano parlarci-

-E cosa hanno detto?-

-Che loro sono cacciatrici come noi e che dovevamo unirci e non combatterci. Louise ha detto che loro erano buone e non cattive.-

-E poi, cosa è successo?-

-Mary le ha aggredite. O meglio le abbiamo aggredite, ma Mary ha esagerato, ha tirato fuori un coltello, voleva ammazzare la biondina, come si chiama, Annie?-

-Buffy-

-Sì lei, e allora anche quella tipa dura, la mora-

-Faith…-

-Ecco, sei brava coi nomi tu, anche lei ha tirato fuori il coltello, e Buffy si è messa in mezzo, a mediare, diceva di smetterla ma Mary ha cercato di colpirla e allora anche Lou si è messa in mezzo e Mary l’ha colpita-

-Si è trattato di un incidente, allora-

-Non proprio. Mary l’ha colpita anche dopo che si era accorta dell’errore-

-Santo Cielo. E’ incredibile. E poi?-

- Poi la mora l’ha disarmata, stava per ucciderla ma si è fermata-

-Buffy l’ha fermata-

-Già, lei ha gridato di andarsene. Allora io e Annabel abbiamo portato via Mary, prima che si facesse ammazzare o facesse ammazzare qualcun altro. Mi creda quella ragazza è fuori di sé-

-Credo di sì. Ma siete sicuri che Louise sia morta?-

-Non al cento per cento. Ma di sicuro era conciata male.-

Faulkner stette in silenzio cercando di radunare le idee. Adesso anche le slayer ci si mettevano. Prendevano iniziative per conto loro e si ammazzavano tra di loro. E poi litigavano. E quella Mary voleva riferire a Tavros tutto quanto. Naturalmente a modo suo. Era la preferita di Tavros. La più fanatica. Doveva impedirle di parlare. Gli uomini continuavano a sparire. E quelli che restavano erano sempre più nervosi. La situazione stava sfuggendo di mano.

- Faulkner? Possiamo andare- chiese Pam risvegliandolo dai suoi pensieri.-

-Si certo, potete andare-

-Non ci metterà in punizione?-

-Sì, vi metterò in punizione. Non dovevate andare. Comunque vedo che almeno voi due non avete perso la testa. Stasera c’è bisogno che voi facciate la ronda qui fuori. Questo posto pullula di vampiri. E nessuno fa niente.-

-Come, nemmeno Tavros?- chiesero con aria stupita le due ragazze.

- No, nemmeno lui. Credetemi, c’è bisogno di voi. A più tardi-



All’Ospedale Di Los Angeles Buffy e Kennedy stavano parlando con uno dei medici

-Mi spiace ma devo chiamare la polizia e dovranno farvi delle domande, non possiamo di certo dire che abbiamo trovato il cadavere qui fuori-

-Si ,ma vede, Dottore, la situazione è complessa. Ci lasci fare almeno una telefonata-

-Va bene potete telefonare, io comunque devo avvertire la polizia-

Buffy telefonò all’Hyperion. Angel rispose subito alla chiamata rassicurando la bionda cacciatrice

-Ho già avvertito Kate dell’evolversi della situazione. Non può fare molto per la situazione di Faith, a questo sta provvedendo Willow-

-E come?-

- Beh, non te lo so dire esattamente e comunque non posso spiegartelo. Ad ogni buon conto adesso dico a Kate di venire lì. Manderò anche Giles. Come sai io non posso muovermi.-

-Bene, ci conto-

-State tutte bene?-

-Sì stiamo bene. Anche Faith sta bene, Volevi chiedermi questo?-

Angel rimase un po’ sorpreso e un po’ imbarazzato dalla risposta di Buffy

-Volevo solo sapere se stavate tutte bene-

-Ok, ti ringrazio, ciao, a più tardi-

-A più tardi-



Faith riuscì a dormire  per qualche tempo, accoccolandosi in un letto fornito di un materasso le cui condizioni igieniche erano a dir poco deprecabili.

Poi si svegliò definitivamente, aveva una vaga idea di che ora fosse, infatti non portava l’orologio con sé. Guardò allora il telefonino, ma era scarico.

-Oh merda!- disse sottovoce parlando con se stessa- Pure questa ci mancava. Speriamo che vengano presto a prendermi-

Guardò fuori dalla finestra e osservò fuori. C’era una strada poco lontana ma scarsamente trafficata.

Dopo un po’ che guardava vide una macchina arrivare. 

-Ci siamo!- si disse.

Fece per uscire ma ad una seconda occhiata l’entusiasmo si tramutò in disperazione

-Ohmmerda, la polizia-

Pensò che non doveva farsi prendere dal panico, cercò una uscita dal retro, non la trovò ma trovò una finestra abbastanza bassa e senza vetri da poter essere scavalcata con facilità. Giunta sul retro osservò i poliziotti che si avvicinavano. Erano ancora abbastanza distanti e Faith non ebbe problemi ad allontanarsi senza essere vista.



Una mezz’ora più tardi una macchina della polizia si fermò davanti al casolare.

Kate uscì dalla macchina, seguita da Buffy, Kennedy e Giles.

Il gruppetto entrò nella casa.

-Faith dove sei? Siamo arrivati- gridò Buffy- ma dove diavolo è andata?-

-Faith, Faith!- gridò Kennedy, ma non giunse risposta.

-Ma era il caso di allontanarsi così? Gli avevamo detto di non muoversi-

-Può darsi che abbia visto qualcosa che l’ha indotta a nascondersi o ad andare via-

- Forse ha visto una macchina della polizia. O forse è stata arrestata- aggiunse Kate

-No, arrestata no. Voi non conoscete Faith- disse Buffy

- Tu non conosci la polizia di Los Angeles- replicò Kate. – adesso chiamo in centrale e chiedo se hanno operato arresti nelle ultime ore-

Kate andò alla macchina e chiamò la centrale. Dopo poco tornò.

- No, non risulta che sia stata arrestata. E per dire il vero non risulta nemmeno tra i ricercati.-

-Come Agente, come sarebbe a dire che non è tra i ricercati?-chiese Giles incuriosito- Eppure è venuto un suo collega da noi, all’Hotel e diceva che era una ricercata-

-Il nome dell’agente era Wilcock, per caso?-

-Sì, mi pare di sì-

- Questo spiega molte cose. Allora è probabile che non ci sia nessun mandato d’arresto. Anzi, per ragioni che non mi sono chiare pare che a carico di Faith non vi sia più  nulla. Tuttavia, se Wilcock e la sua squadra la trovassero, la sorte per Faith sarebbe ben peggiore che finire in galera-

-Cosa intende dire?-

-Wilcock e la sua squadra sono molto “chiaccherati”, se capite cosa intendo dire. Agiscono al di fuori della legge.-

-Questo vuol dire che dobbiamo trovare Faith prima che la trovino loro- disse Buffy.

-Esatto-rispose Kate- e non abbiamo tempo da perdere



-So che mi cercavi- disse Tavros.

-Sì, Maestro- rispose Mary

-Qualcosa ti turba, piccola mia- così dicendo Tavros accarezzò con dolcezza i capelli della ragazza. Si trattava di un gesto desueto, che Mary non aveva mai visto fare a Tavros con nessuno. In cuor suo aveva sperato che Tavros prima o poi si accorgesse di lei, ma non ci aveva mai creduto realmente. Adesso invece sembrava tutto diverso.

-Vede Maestro, io le ho disobbedito-

-Ah.- disse Tavros sorpreso- Non me l’aspettavo.-

-E’ stato a fin di bene. Vede ho saputo che le altre avevano un appuntamento con le cacciatrici ribelli e quella traditrice, Louise. E allora sono andata per impedire che anche a qualcun'altra venisse in mente di tradire-

-Brava. Ci sei riuscita?-

-Oh sì- disse orgogliosa Mary - Ho punito quella traditrice, Quella Louise. L’ho uccisa con le mie mani-

-Però. Complimenti. E le altre cacciatrici? Le hai uccise?-

-No, non mi è stato possibile. Le altre me l’hanno impedito-

-Te l’hanno impedito?-

-Sì. E’ così. Io stavo per farle a pezzi, stavo per fare fuori quella Faith. Doveva vederla. Era lì per terra con il sangue in bocca, dopo che l’ho colpita, ma mentre stavo per darle il colpo di grazia le altre slayer mi hanno bloccata-

-E vergognoso!-

-Sì Maestro, credo che vogliano tradire anche loro. Tranne Joey, ma le altre due…sono pronte a tradirla da un momento all’altro-

-Hai fatto bene ad avvertirmi. Non possiamo assolutamente permetterci più errori, con la polizia alle calcagne e questa banda di miscredenti che non vogliono sottomettersi alla mia volontà, che poi non è altro che la volontà di Dio. Dovremo prendere dei provvedimenti-

-Certo, Maestro-

- E hai fatto bene a punire quella Louise. Così a tutti sarà chiara quale sarà la fine che si fa se si tradisce.-

Mary annuì, e Tavros le chiese:- Tu credi in me, Mary?-

-Sìcuro, Maestro-

-Va bene, voglio metterti alla prova-

Il finto monaco si avvicinò ad una credenza, ne estrasse una Coppa, versò un poco di vino e poi si incise una piccolo taglio sulla mano, quel tanto che bastava per far cadere qualche goccia di sangue nel bicchiere. Quindi porse la coppa a Mary.

-Bevi Mary-

Mary lo guardò allibita

-Hai detto che hai fiducia in me?-

La ragazza assentì vigorosamente con la testa.

-E allora bevi!- disse con tono deciso Tavros.

La ragazza bevve tutto in un sorso.

-E ora?- chiese tremante

-E ora chiudi gli occhi-

Mary obbedì. Tavros si tolse il cappuccio, avanzò di un passo verso la ragazza, le accarezzò i capelli in modo da lasciar scoperta la gola. Poi si chinò e inizio a baciarla sul collo, ma presto il bacio divenne un morso. Mary non capì nemmeno cosa stesse accadendo, sospesa tra la sorpresa e la felicità per quello che stava accadendo e il dolore che sentì di colpo nel momento in cui i canini di Tavros affondarono nella sua giovane carne.

Ad un certo punto Mary svenne e Tavros la prese e la accomodò sul piccolo divano che si trovava nella stanza.

Due occhi indiscreti avevano però osservato la scena.



Faith aveva vagato per tutto il giorno, senza orologio, senza telefonino, senza mangiare o bere.

Ad un certo punto non ce la fece più. Si avvicinò ad un baracchino che vendeva Hot Dog e Salsicce, si frugò nelle tasche per vedere se aveva qualche spicciolo, e per fortuna ne trovò qualcuno. 

Chiese quindi al tipo del baracchino.

-Scusi avrebbe da bere qualcosa?-

-Certo pupa. Vuoi Birra, cola, limonata?-

-Una birra farebbe al caso mio. Quant’è?-

-2,50-

-Cavoli, ma quanto costa la birra di questi tempi…-

Il tizio le dette la birra e lei dette i soldi. I rimanenti bastavano giusto per una telefonata al’Hotel: Qualcuno doveva venire a tirarla fuori dai pasticci, Adesso era sera ed Angel poteva arrivare e venirla a salvare. 

Come un Angelo Azzurro. 

Insomma, non proprio un Angelo e non proprio Azzurro, magari un Angelo Nero. D’altro canto a lei piaceva il nero. Lei si vestiva in nero e anche lui vestiva così, e anche questo doveva significare qualcosa. Buffy per esempio si vestiva sempre in rosa o viola o verde, od altri colori assurdi ed insignificanti. Invece lei preferiva lo scuro, il blu scuro od il nero, magari il rosso, anche. E anche ad Angel piacevano quei colori, e accipicchia, qualcosa doveva pur dire. Non poteva altro che essere la prova che il loro legame era destinato a durare.

Sì, doveva essere così.

 Erano fatti l’uno per l’altra, e non le importava niente se lui fosse un vampiro e lei una cacciatrice, perché lo sapeva che entrambi erano parte del mondo oscuro, di quella parte del mondo dove la luce non arriva mai, e se ci arriva è solo per poco e per sbaglio.

Aveva deciso: appena Angel fosse arrivato lei lo avrebbe baciato. Aveva preso questa decisione, ma ora doveva trovare un fottuto telefono e chiamarlo, se no…

Questa consapevolezza la fece rientrare in sé, ma si accorse che si era persa un’altra volta.

Non sapeva dov’era, né vedeva una cabina telefonica. La zona era squallidissima e disabitata. Non c’era in giro nessuno. O meglio, quasi nessuno.

Due giovinastri si avvicinarono.

-Scusate signori, sapete dove posso trovare una cabina telefonica, insomma un telefono-

-No, dolcezza, non lo sappiamo, ehi Jack, per caso hai un telefono per la pupa qui?

-Certo John, ho un telefono. Se vuoi venire da me, puoi fare tutte le telefonate che vuoi, bellezza-

-Veramente a me basta un telefono qualsiasi, una cabina del telefono, un bar, qualsiasi cosa…-

-Ehi piccola, stai dicendo che non ti fidi di noi, siamo dei galantuomini, noi, vero Jack?-

-Certo John, dei veri galantuomini, nessuno si è mai lamentato di noi-

-Va bene, vengo con voi. Niente scherzi però.-

I tre si incamminarono, e Faith chiese – E’ molto lontano?-

-No, non è molto lontano- disse quello che si chiamava John- In realtà è proprio dietro quest’angolo-

Faith accelerò il passo e girò l’angolo. Dopo pochi passi si rese conto che si trovava in un vicolo cieco. La strada non era più lunga di 4 metri e terminava con un muro. C’era una porta sulla sinistra ma l’edificio sembrava più un magazzino che non una casa.

-Che razza di scherzo è questo?-

-A noi piace scherzare, vero Jack?- disse John mettendo la mano sulla bocca di Faith e spingendola verso il muro.

-Certo John- rispose l’altro mettendo un coltello sotto la gola di Faith.- E sono sicuro che anche alla nostra amichetta piace scherzare.-

Faith rimase un attimo sorpresa. Accidenti a Lei, ma perché ancora si fidava della gente?

Fece ricorso a tutta la sua concentrazione ed energia.Se si concentrava poteva essere così rapida che loro non si sarebbero neanche accorti di quello che stava succedendo.

Il pericolo maggiore era quello col coltello. Non c’erano dubbi. Il tizio le mise la mano sul braccio sinistro per bloccarla, ma a Faith bastava il destro. Fulmineamente afferrò la mano che teneva il coltello e la spinse contro il muro facendo mollare la presa sull’arma e colpì con un mano rovescio il volto dell’aggressore. Come aveva previsto l’altro tipo, di struttura molto massiccia, le fu addosso e Faith ricorse ad un colpo tipicamente femminile. Un calcio assestato nelle parti basse. Il tizio, Jack, si piegò in due e a quel punto per Faith non fu un problema colpirlo ripetutamente e metterlo KO.

-Ma tutti a me capitano gli idioti?-

Il secondo, visto la mala parata iniziò ad indietreggiare e poi si mise a correre.

Faith ci aveva preso però gusto, l’adrenalina aveva iniziato a circolare copiosa nelle sue vene di cacciatrice, risvegliando la sua voglia di combattere. Solo qualche minuto prima aveva cercato di evitare qualsiasi cosa del genere, ma ora che era in ballo voleva solo ballare. Quei mascalzoni se l’erano cercata, in fondo, e avevano diritto a tutta la loro dose di dolore. Chissà quante ragazze erano state violentate in quel modo. Era giunto il momento di  farla finita.

Corse dietro al tizio per tutta la strada. Il tipo correva come un matto, e si mise pure a gridare.

Sì, grida pure, che tanto ti riempo di botte lo stesso, pensò la bruna.

Di colpo però vide due luci di un autoveicolo che puntavano verso di lei. Il tizio si buttò verso la macchina gridando- Polizia! Polizia!-

-Ohmmerda. Questa è una di quelle giornate dove non me ne va una bene. Speriamo finisca presto-

Faith si buttò vero un vicolo e iniziò a correre a perdifiato, ma lo sforzo precedente le aveva tolto una bella fetta di energie, la macchina continuava a seguirla. Vide un cancello sulla destra. Si arrampicò e scavalcò. Prima che la macchina arrivasse si era dileguata.

-Era la cacciatrice, Wilcock?-

-Pensò proprio di sì. Non vedo chi altri possa terrorizzare un criminale in quel modo. Diamoci da fare. L’abbiamo in pugno.-



Annabel saltò giù dal muro da dove aveva osservato Tavros trasformare in vampiro Mary.

Non capiva neanche lei quello che aveva visto, in realtà, era talmente agitata e sconvolta che i suoi pensieri erano troppo veloci perché riuscisse a starci dietro. Corse in tondo, cercando Pam, poi si ricordò che doveva essere nella radura. Corse allora verso la radura.

Pam la vide arrivare correndo come una pazza, la sentì urlare qualcosa ma non capì cosa.

-Ehi, ma ti ha dato di volta il cervello? Se ci sono dei vampiri li allerti tutti e li fai scappare-

-Pam, ti devo dire una cosa- disse ansimando Annabel

-Hai incontrato Tom Cruise?-

-No-

-Peccato. Mai che succeda qualcosa di interessante-

Annabel afferrò per le spalle Pam e la scosse- La vuoi smettere di scherzare? Non mi prendi mai sul serio! Io ho visto, ho visto…-

-E cosa diavolo hai visto?-

Il maestro Tavros, e ..Mary…erano insieme!-

-E allora?-

-No non hai capito, erano insieme!-

-D’accordo, hanno una tresca. E’ una notizia ma non è così sconvolgente. Oppure tu credevi che quella fosse una santarellina e l’altro un vero Monaco?-

-Non è questo il punto…l’ha morsa!-

-Cosa?? C-c—c-che cavolo stai dicendo?- disse balbettando Pam, che di colpo aveva perso la sua sicurezza-

-Sì te lo giuro, l’ha morsa! Poi l’ha sdraiata sul letto, Prima gli ha fatto bere qualcosa, poi l’ha morsa e l’ha sdraiata sul letto-

Pam continuò a guardare incredula la compagna ma una voce la riportò alla realtà.

-Problemi, cacciatrici?- 

 A parlare era stato Smith, quell’enorme idiota di colore, uno dei più ligi agli ordini di Tavros.

Ma il suo sguardo non era addormentato come al solito. Un bagliore sinistro si rifletteva nelle pupille nere. Tanto bastò a Pam per gridare ad Annabel- Via Annie, togliti di lì!-

Il bestione provò ad afferrare Annabel ma Pam fu più veloce e lo colpì.

Il bestione sogghignò sinistramente e la luce della luna mostrò il suo volto deforme coi canini bene in vista. Pam si gettò in avanti e lo colpì al cuore riducendolo in polvere.

-Avevi ragione! Qui sta succedendo qualcosa-

Videro della figure uscire dalla chiesa.

-Stanno cercando noi, scappiamo!-

Le due slayer fuggirono per il bosco, per la stessa strada che solo la sera prima avevano fatto domandandosi se valesse la pena parlare con chi stava dalla parte del Male.



Faith corse al di là dell’inferriata, ma si trovava in una specie di vicolo cieco. Si trattava di una fabbrica dismessa,  o forse un magazzino in disuso, chiuso con dei cancelli alti.

Sapeva che la polizia stava girando attorno all’edificio, e che tentare di uscire di lì voleva dire rischiare di farsi scoprire. D’altro canto se gli sbirri avevano capito che lei si era infilata lì, allora avrebbero chiesto rinforzi, e la fine della sua fuga sarebbe stata inevitabile.

Si appoggiò ad un muro cercando di fare chiarezza nei suoi pensieri, ma anche di rifiatare dopo le corse che aveva fatto.

Si sorprese a pensare che avrebbe voluto Angel al suo fianco, e non solo per avere un alleato utile nella sua fuga, anche se sicuramente anche quella era una cosa da considerare. 

Una luce la distrasse dai suoi pensieri. L’auto stava passando lì davanti.

Attese che se ne andasse, ma pareva evidente che gli sbirri avessero capito che lei stava lì, e che stessero aspettando rinforzi.

A questo punto doveva agire, prima che fosse troppo tardi. Qual’era la via migliore di fuga? Generalmente la via da cui si è arrivati. 

Tornò quindi indietro sui suoi passi, badando a stare nell’ombra e con sufficiente rapidità da evitare che i poliziotti rigirassero ancora attorno all’edificio.

Arrivò al cancello, salì sopra e lo scavalcò. Le forze iniziavano ad abbandonarla. Una mezza birra bevuta in un giorno di fuga non era molto. 

Tuttavia sapeva che non era il momento per abbattersi, né per distrarsi o lamentarsi.

Si guardò in giro, fece due conti su quale strada poteva imboccare per non farsi beccare, e corse via.

Ad occhio e croce sapeva che la cosa migliore era andare a zig-zag girando a destra e poi a sinistra.

Corse per un po’ e ad un certo punto si ritrovò senza più fiato ai margini della città, là dove l’enorme metropoli diventava campagna. Si fermò a rifiatare sotto un albero e guardandosi attorno le parve di essere già stata lì.



Le due slayer fuggitive arrivarono di gran carriera allo spiazzo dove la sera prima si erano scontrate con il gruppo di Faith.

-Ci seguono ancora?- chiese Annabel

-No. Direi di no. Ma non mi sentirò al sicuro fino a che non avrò messo un bel po’ di miglia tra me  e loro, magari dopo aver cambiato città-

Una figura scese da una macchina e si avvicinò a loro

-Guarda guarda chi si rivede, le nostre indomite guerriere al servizio di quel simpaticone di Tavros-

Pam ed Annabel si girarono verso la figura che le aveva apostrofate.

-Tu sei…una delle cacciatrici?- disse Annabel

- Sì, mi chiamo Kennedy, per servirvi- Kennedy mimò parodiandolo un gesto da servitore.-

-Ci devi aiutare, Kennedy-disse Pam.

-Aiutarvi?E a far cosa?Ad uccidere qualcuna delle vostre compari? Se si tratta di quella assassina psicotica, potrei anche farlo.-

-No, Kennedy è che…siamo in un mare di guai. Abbiamo scoperto…-

-Che Tavros non è quel che sembra?-

Le due si guardarono in faccia e poi annuirono simultaneamente.

-Kennedy, tutto bene?- chiese una voce dalla macchina.

-Sì è okey, ci sono delle novità- rispose Kennedy facendo un cenno alle due di seguirla e avviandosi verso la macchina.

-Chi sono queste?- chiese Gunn

-Sono due delle slayer di cui vi parlavo-

-Ah, sono quelle brave ragazze che vanno in giro a rapire e a scannare-

-Non sembrano male- rispose una voce da dentro la macchina

-Zitto Connor!-

-Pare che abbiano dei problemi col loro capo. Forse stanno aprendo gli occhi-

-Forse, potrebbe essere una trappola-

-No! Ve lo giuriamo. Dovete portarci via di qui. Il bosco è pieno di vampiri!

-Già, lo ricordo- disse Kennedy.

-Di vampiri…tzè- replicò Gunn con aria strafottente, poi guardò oltre la radura e la sua espressione cambiò.

-Chi diavolo sono quelli?-

-Vampiri! Stanno arrivando!-

-Presto salite in macchina!-

-Non combattiamo?- chiese Connor serafico.

-Sono una trentina e sembrano incazzati…neri. La risposta è no, non combattiamo  ma ce la squagliamo. Tenetevi forte!-

Gunn partì a tutta birra prorpio un istante prima che il primo dei vampiri cercasse di afferrare la maniglia della macchina.



Faith si riposò un poco sotto l’albero, ad un certo punto si addormentò, ma non per molto: il freddo che incominciava a farsi pungente la  svegliò.

Pensò che fosse meglio muoversi, e cercare un posto più riparato. Dopo un po’ che camminava vide che, dietro gli alberi, vi erano delle grotte. 

Istintivamente entrò nella caverna, pensando che lì sarebbe stata più al riparo dal freddo e anche da eventuali sguardi indiscreti.

Il buio era fitto, ma i suoi sensi di cacciatrice, e il fatto che ormai si era abituata all’oscurità, le permisero di vederci quel tanto che bastava per non incespicare. Si addentrò molto lentamente nella grotta.

Ad un certo punto vide però che c’era della luce.

La curiosità fu tale che si diresse verso la sorgente luminosa.

Giunse rapidamente in un’ampio spiazzo, dove vi erano due alti candelabri e una mensola.

I suoi sensi però avvertirono qualcosa d’altro.

Vide una specie di culla abbandonata sopra la mensola.

Si avvicinò lentamente, con il cuore che le pulsava a mille.

Raggiunse la mensola e guardò dentro la culla.

Faith si mise una mano sulla bocca per trattenere l’urlo che le stava salendo in gola alla vista di quell’orribile spettacolo.

I resti di un neonato maciullato ed orribilmente straziato giacevano in un lago di sangue.

-Mio Dio, no, non è possibile –furono le parole che le uscirono dalla bocca

Faith aveva sempre pensato di essere una dura, aveva messo alle spalle e superato dei traumi, come la morte della sua osservatrice, e ultimamente quella di Xander, pensava oramai di aver visto tutto, nelle lunghe notti di caccia, prima a Sunnydale e poi con Angel a Los Angeles, ma quello che era sotto i suoi occhi era al di là di ogni sua esperienza ed immaginazione.

Distolse lo sguardo con aria disgustata – Chi, chi può essere stato tanto malvagio da fare questo?-

-Qualcuno che tu stai cercando- disse una voce alle sua spalle.

Faith si girò e vide una figura alta, vestita di nero con un cappello dalle larghe falde.

-Chi sei?-

- Non lo sai? Ti pensavo più preparata-

Faith riflettè un attimo.

-Ho capito chi sei. Sei Lo Straniero.-

L’essere fece un cenno di assenso.

-Allora ho un messaggio per te-

-Sentiamo-

-Stai per morire, bastardo- disse Faith tirando fuori il suo fedele paletto di frassino.

Continua….

